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1. Executive Summary 

 

L'accordo con il Vietnam si colloca nella più ampia strategia di politica commerciale UE nei 
confronti del Sud Est Asiatico per la quale, stante l’attuale impossibilità di un’intesa regionale, 
singoli negoziati con i membri ASEAN sono stati avviati con l’obiettivo di costituire un 
“building block” per un futuro accordo regionale. In questo quadro, dopo aver concluso con 
Singapore nel dicembre 2012, l'UE sta negoziando con Vietnam, Malesia e Tailandia. Il 
Vietnam è un mercato già relativamente integrato nel commercio internazionale, con diversi 
accordi di libero scambio già conclusi ed altri in via di negoziazione, tra cui il TPP – Trans 
Pacific Partnership. In virtù del suo alto livello di integrazione, il Vietnam appare un partner 
strategico per la Ue anche sotto il profilo degli investimenti e dell’accesso al mercato 
regionale. Di fatto, acquisendo l’origine locale, un’impresa localizzata in Vietnam avrebbe 
accesso preferenziale ad un mercato di oltre 3 miliardi consumatori. La UE è il secondo 
partner commerciale del Vietnam dopo la Cina ed il primo importatore dei suoi prodotti. Il 
divario in termini di percentuale sul totale dell’export delle due parti è netto: il Vietnam esporta 
nella UE circa il 25% del suo export mondiale ed accoglie meno dello 0,5% delle esportazioni 
mondiali europee. La UE importa materie prime e semilavorati essenziali per l’industria di 
trasformazione, tuttavia lo sviluppo di settori fortemente competitivi con quelli europei solleva 
sensibilità specifiche di alcuni settori, quali il tessile-abbigliamento ed il calzaturiero. In 
particolare, le prospettate richieste da parte vietnamita di deroga al parametro della “doppia 
trasformazione” per il conferimento dell’origine del prodotto appare fortemente problematico 
per il nostro settore del tessile-abbigliamento in quanto consentirebbe al Vietnam di usufruire 
dell’abbattimento tariffario anche per semilavorati da paesi terzi, inclusa la Cina, finiti con 
lavorazioni non sostanziali in Vietnam ed esportati in Europa con origine vietnamita a dazio 
zero. Per l’intero comparto manifatturiero, è cruciale un’intesa equilibrata sulle regole di 
origine. In generale, a livello daziario, i maggiori benefici sono attesi per il Vietnam, dato che il 
suo export bilaterale in valore è circa tre volte quello italiano. L’abbattimento tariffario 
dovrebbe essere particolarmente vantaggioso per il settore delle calzature vietnamita, che 
costituisce circa il 10% dell’export verso l’Italia ed è attualmente soggetto ad un dazio medio 
applicato del 14%. Per il nostro export, benefici rilevanti sono attesi per il settore del pellame, 
che rappresenta la principale voce delle nostre esportazioni con un 9% del totale, soggetto a 
un dazio applicato del 9,2% e per l’arredamento, sottoposto ad un dazio di oltre il 20%. Il 
rapido sviluppo industriale del Vietnam e la necessità di innalzare il livello tecnologico dei suoi 
processi produttivi dovrebbe rivelarsi vantaggioso per l’export di macchinari italiani, cosi come 
la costante crescita del potere d’acquisto, al netto delle barriere tecniche esistenti,  dovrebbe 
rivelarsi positiva in maniera pressoché generalizzata per tutti i beni di consumo italiani. 
Accanto agli ostacoli non tariffari ed alla rimozione delle barriere esistenti per la 
commercializzazione dei prodotti Made in Italy, sarà essenziale raggiungere un’intesa 
soddisfacente sui capitoli relativi ad investimenti, servizi e proprietà intellettuale. In particolare 
per gli investimenti, un adeguato livello di accesso e di protezione potrebbe favorire 
l’insediamento di produzioni che, con l’acquisizione dell’origine locale, mirano ad uno sviluppo 
regionale. Sullo sfondo, il tema del riconoscimento dello status MES – Market Economy 
Status, che la UE dovrà affrontare tra circa due anni e che andrà subordinato al rispetto dei 
requisiti tecnici fissati dalla UE, ma che risentirà, verosimilmente, del precedente adottato nei 
confronti della Cina nel 2016, con implicazioni in merito alle sovvenzioni statali, all’attività 
delle SOE (State Owned Entreprises) ed ai sistemi di calcolo dei prezzi interni inerenti alle 
inchieste antidumping nei confronti di produttori vietnamiti. 
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2. Scenario  

Complice il prolungato impasse multilaterale, interrotto finora soltanto con l’approvazione 
c.d. “Bali package” sulle facilitazioni al commercio1 , il reticolo di accordi bilaterali e 
regionali che avvolge il commercio mondiale sta subendo un’impennata clamorosa2. Non 
di meno, commercio, investimenti e collaborazioni industriali rimangono ostacolati da un 
protezionismo che perdura non soltanto come effetto collaterale della crisi. Molti di questi 
accordi prevedono riduzioni tariffarie limitate e con eccezioni significative (prodotti 
agricoli, tessile, chimica, appalti pubblici). Inoltre, filtri nazionali operano in maniera 
selettiva ma assai incisiva attraverso strumenti più efficaci dei dazi, quali standard 
tecnici, ambientali, sanitari, regole di local content ed altre restrizioni oltre-dogana. 
Perciò, a dispetto della numerosità di accordi che dovrebbero liberalizzarlo, il sistema 
circolatorio del commercio globale è tutt’altro che fluido. Tuttavia, questi accordi sono 
cruciali nella competizione per la centralità globale e la prospettiva punta decisa sull’Asia 
- Pacifico. Nei principali negoziati in corso3, la classifica della partecipazione incrociata 
vede in testa il Giappone, seguito da Corea, Cina, Stati Uniti ed, ultima, la UE. Ancorché 
imperfetta, l’integrazione, soprattutto regionale, accentua gli scambi rafforzando il potere 
gravitazionale dell’area sulla quale si concentra e nessun attore che ambisca a 
mantenere un ruolo di primo piano a livello globale può ignorare questo processo. Il 
risultato è che la “competizione tra FTA” è divenuta un tratto caratteristico del commercio 
internazionale.  
 
Tale circostanza richiama due immediate considerazioni. La prima riguarda l’Europa. Gli 
Stati Uniti sono impegnati simultaneamente in negoziati ad est e ad ovest. Se il TTIP 
dovesse incagliarsi, la UE, nonostante l’accordo in vigore con la Corea, quello concluso 
con il Canada e quelli in corso di negoziato con Vietnam e Giappone, risulterebbe 
sostanzialmente ai margini del club degli attori globali. Ma la “corsa all’FTA” presenta 
anche implicazioni in termini temporali: ad esempio, se il TPP venisse concluso prima del 
TTIP, i suoi contraenti, tra i quali il Vietnam, potrebbero avere già sottoscritto con gli USA 
regole non compatibili con le richieste dell’Europa, il che costituirebbe un serio ostacolo 
ai negoziati. Le regole di origine o la protezione delle IIGG sono esempi al riguardo. 
Pertanto, la UE deve impegnarsi a fondo per concludere, nella maniera più soddisfacente 
possibile per i suoi stakeholders, più accordi possibili e questo pone un trade-off tra il 
livello di ambizione e la necessità di concludere gli accordi in tempi ragionevoli.  
 
La seconda osservazione è che l’asse Asia-Pacifico riveste indiscussa centralità globale 
e l’Europa deve convergere su quell’area per aprire spazi e creare opportunità. 

                                                        
1
 Il reale impatto del TFA - Trade Facilitation Agreement – sull’ammodernamento delle strutture doganali sarà 

calcolabile soltanto dopo la sua reale attuazione, che prevede l’enforcement all’interno di ciascuno dei paesi contraenti 
di una serie di norme e principi essenzialmente legati alla digitalizzazione delle procedure ed alla trasparenza. Sviluppi 
interessanti stanno avendo luogo anche nel campo dei c.d. “Accordi Plurilaterali” sui beni ambientali, sui beni 
tecnologici e sui servizi. Puntando a eliminare i dazi su determinate categorie di prodotti, e partecipati dai principali 
attori multilaterali, questi accordi stanno effettivamente producendo dei risultati in termini di liberalizzazione che 
potrebbero essere “riversati” nei capitoli NAMA e “Servizi” della’Agenda di Doha -  DDA, imprimendo un impulso alla 
conclusione dei negoziati multilaterali. 
2
 Negli anni ’80 ne furono firmati appena 10. Negli anni ’90 altri 80. Nel decennio appena trascorso altri 140. Ad oggi ne 

sono in vigore 379, di cui 200 solo in Asia, Cina ovviamente compresa. 
3 

TPP – Transpacific Partnership (USA, Australia, Brunei, Canada, Cile, Giappone, Malesia, Messico, Nuova Zelanda, 
Perù, Singapore, Vietnam); RCEP - Regional Comprehensive Economic Partnership (ASEAN, Australia, Cina, India, 
Giappone, Corea, Nuova Zelanda); CJK (Cina, Giappone Corea) e TTIP (UE-USA).  
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Tramontata la prospettiva di un accordo regionale con l’ASEAN, vista l’impossibilità 
attuale di proseguire con la Tailandia e lo stato ancora embrionale dei negoziati con la 
Malesia, l’accordo con il Vietnam riveste importanza centrale. Avendo l’ASEAN, di cui il 
Vietnam è membro, un accordo con la Cina, una volta che il TPP e l’FTA con la UE 
entrassero in vigore, le merci vietnamite avrebbero simultaneamente accesso 
preferenziale a Cina, Europa e Stati Uniti. Con un tale carnet di regimi preferenziali a 
disposizione, il Vietnam acquisirebbe un indubbio vantaggio comparato, a dimostrazione 
che la “corsa all’FTA” produce effetti tangibili nell’accesso al mercato globale. Il duplice 
corollario di quest’ultima considerazione è che, a livello strategico, l’orizzonte a cui 
debbono guardare i negoziatori europei è ampio ed in continuo movimento. A livello più 
tecnico, in un contesto dove tutti gli attori interagiscono pressoché simultaneamente, le 
analisi di impatto si scontrano con la difficoltà intrinseca di prevedere gli effetti su ognuno 
di essi.  
 
In conclusione, l’accordo UE-Vietnam è strategico sia per l’alto potenziale di crescita di 
questo mercato, sia per la sua importanza nel complesso mosaico di alleanze strategiche 
tra major global players. Tuttavia, allo stato attuale sussistono forti criticità legate alle 
regole di origine in particolare per il settore tessile/abbigliamento.  
 

3. Stato dell’arte del negoziato e principali capitoli dell’Accordo  

Nel 2012 la UE ha avviato i negoziati per un Accordo di Libero Scambio con il Vietnam. Il 
Vietnam è il terzo paese ASEAN4 a negoziare un accordo di libero scambio con l'UE, 
dopo Singapore - il cui Accordo è stato siglato nel dicembre 2012 - e la Malesia, con cui i  
negoziati sono stati avviati nel 2010. Nel 2013 è stato poi avviato il negoziato con la 
Tailandia. Tali negoziati su base bilaterale derivano dall’impasse creatasi nelle trattative 
interregionali UE – ASEAN, avviate nel 2007 ma sospese nel 20095. Nel dicembre 2009, 
infatti, il Consiglio UE ha deciso di proseguire i negoziati di libero scambio con i principali 
paesi ASEAN, pur preservando l'obiettivo strategico di un accordo di libero scambio 
interregionale. I negoziati sono giunti all’12° round (marzo 2015) e la loro possibile 
conclusione è ad oggi prospettata entro il 2015. I principali capitoli dell’Accordo, oltre alle 
tariffe, includono le barriere non tariffarie, gli Appalti Pubblici, gli Investimenti, i Servizi, la 
tutela della Proprietà Intellettuale. La situazione, in sintesi, è la seguente: 
 
Tariffe: le parti puntano ad un abbattimento pressoché completo dei dazi, ad eccezione 
dei prodotti “sensibili”. Anche per parte vietnamita, l’offerta prevedrebbe il completo 
abbattimento daziario, includendo anche le bevande alcoliche e le auto per passeggeri 
con periodi transitori fino a 10 anni, per i quali la UE sta negoziando una riduzione. 
Soltanto un numero limitato di prodotti agricoli verrebbe assoggettato a limiti di quote 
(tariff rate quotas – TRQs)6.  

                                                        
4
 I Paesi membri dell’ASEAN sono: Burma - Myanmar, Brunei, Cambogia, Indonesia, Laos, Malesia, Filippine, 

Singapore, Tailandia, Vietnam. 
5 

L’effettiva realizzazione della Comunità Economica ASEAN, il cui processo di integrazione continua ad apparire 

problematico, appare fattore determinante per la possibile ripresa dei negoziati in un’ottica region to region. Sebbene al 
momento non ci sia  alcuna richiesta da parte ASEAN di riprendere il negoziato a livello regionale, sarà decisivo in tal 
senso l’evolversi del dialogo UE-ASEAN nei prossimi vertici bilaterali. 
6
 Uova, sale, zucchero, tabacco grezzo. 
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L’orientamento dell’UE in merito ai periodi transitori per il settore tessile si basa sulla 
richiesta di un massimo di 7 anni, previo accordo sulle regole di origine.   
 
Servizi: si tratta di un capitolo relativamente meno controverso dal momento che i settori 
per i quali l’UE chiede l’immediata liberalizzazione non rappresentano “sensibilità” per il 
Vietnam. Tra questi i servizi portuali, il trasporto marittimo e la logistica, per i quali un 
accordo tra le parti è stato raggiunto. Piuttosto aperta la posizione vietnamita riguardo il 
comparto delle telecomunicazioni, mentre gli interessi maggiori dell’UE si concentrano 
sulla distribuzione. La liberalizzazione dei servizi finanziari rappresenta invece un 
importante  interesse difensivo del Vietnam.  
 
Appalti Pubblici: è un capitolo negoziale difficile sia per quanto riguarda le disposizioni 
regolamentari che per l’accesso al mercato. La UE punta all’inclusione del livello sub-
centrale (municipalità provinciali) e delle utilities operate dalle imprese statali - State 
Owned Enterprises - SOEs. L’offerta vietnamita includerebbe  le municipalità di Hanoi e 
Ho-Chi – Minh City (le due principali del paese) e il settore dei prodotti farmaceutici. Altro 
aspetto cruciale riguarda l’accordo che verrà stabilito sulle soglie relative al valore base 
dell’appalto a partire dal  quale la gara potrà essere partecipata da soggetti UE. 
 
Regole di Origine: si tratta di una questione insidiosa dal momento che il Vietnam 
chiede  l’applicazione del cumulo regionale7 con l’area ASEAN oltre che con la Corea e 
con altri paesi terzi con cui UE siglerà FTA in futuro (in particolare Usa e Giappone). 
Laddove il cumulo con paesi con i quali la UE ha concluso accordi non costituisce una 
preoccupazione, l’eventuale cumulo con l’ASEAN sì. In particolare, come ricordato più 
sopra, per il settore tessile-abbigliamento tale richiesta vietnamita sarebbe 
particolarmente rischiosa perché consentirebbe al paese di usufruire dell’abbattimento 
tariffario anche per semilavorati da paesi terzi, inclusa la Cina. Inoltre tale concessione 
farebbe sì che, in futuro, altri paesi dell’area ASEAN potrebbero avere minore interesse a 
negoziare accordi direttamente con la UE. Altra questione particolarmente controversa 
riguarda la richiesta del Vietnam di applicare  il duty draw back 8   - che la UE 
sembrerebbe comunque non disposta a concedere - e regole più lasche per il settore 
della pesca, per il tessile, i macchinari, le apparecchiature meccaniche ed i dispositivi 
elettronici.  
 
Investimenti: di difficile definizione gli impegni vietnamiti in particolare per quanto 
riguarda il greenfield. La UE mira alla rimozione delle restrizioni vigenti in settori quali 
motoveicoli, equipaggiamento per trasporto, apparecchiature domestiche, settore 
tipografico - editoriale, tabacco. In merito all’ISDS9, le due questioni più controverse 
restano la trasparenza delle procedure del meccanismo di arbitrato - in merito alla quale 

                                                        
7
 Si tratta di una forma particolare di cumulo prevista a favore di tre gruppi regionali: ASEAN,  Mercato Comune 

dell’America Centrale – MCCA (Costa Rica, Honduras, Guatemala, Nicaragua ed El Salvador); Gruppo Andino (Bolivia, 
Colombia, Ecuador, Perù e Venezuela). La regola prevede che ai fini dell’attribuzione dell’origine al Paese facente 
parte di uno dei gruppi, dove è avvenuta la fabbricazione del prodotto finito, le merci originarie di qualsiasi altro Stato 
del gruppo utilizzate nel processo sono da considerare come se fossero originarie del Paese di ultima trasformazione. 
8
 Si tratta del sistema che prevede il diritto al rimborso dei dazi all'importazione sui componenti utilizzati nei prodotti 

destinati all'esportazione.  
9
 Investor-State Dispute Settlement-ISDS, si tratta di uno strumento di diritto internazionale che accorda ad un 

investitore straniero il diritto di avviare una procedura di risoluzione delle controversie nei confronti di un governo 
straniero (“Host State"). 
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il Vietnam avanza diverse obiezioni - e la relazione tra ISDS e i meccanismi giudiziari 
nazionali, in merito alla quale il Vietnam preme per affermare l’obbligo per l’investitore di 
scegliere – per la risoluzione delle controversie - tra il tribunale locale e l’arbitrato 
internazionale, l’uno ad esclusione dell’altro. 
 
Indicazioni Geografiche: capitolo molto importante per l’UE e fondamentale per l’Italia. 
Le questioni più critiche riguardano il livello di protezione da accordare alle IIGG e la 
coesistenza con marchi pre-esistenti. L’intesa con il Vietnam va vista anche nella 
prospettiva trans-pacifica. Come ricordato più sopra, il primo accordo ad essere concluso 
tra la TPP e l’FTA UE – Vietnam, determinerà per quest’ultimo la soglia di protezione 
delle IIGG. A tale riguardo la UE ha il massimo interesse a concludere prima che il 
Vietnam sigli la TPP per affermare un più alto livello di tutela. 
 
Proprietà Intellettuale: restano aperti i capitoli sul copyright e la protezione dei dati. Si 
tratta di un interesse strategico per l’Italia vista la grande produzione di beni di consumo 
contraffatti, soprattutto nel comparto moda.   
 

4. Alcune valutazioni sui possibili effetti dell’Accordo  

L’impatto di un accordo commerciale è stato valutato, per parte UE, in relazione alla 
possibile liberalizzazione con l’area ASEAN nel suo complesso10 - i cui risultati sono 
sintetizzati nel box a pag. 31 (Allegato 1) - e non rispetto ai singoli paesi membri 
dell’ASEAN. Per il Vietnam, invece, così come per gli altri principali mercati ASEAN, 
sono state realizzate analisi ad hoc che evidenziano l’impatto – dal punto di vista della 
controparte asiatica – dell’accordo di libero scambio con l’UE 11 . L’ASEAN nel suo 
complesso rappresenta il terzo maggiore partner commerciale dell’UE, dopo Stati Uniti e 
Cina ed il quinto dei paesi ASEAN.  
 
L'Unione Europea è il secondo partner commerciale del Vietnam dopo la Cina e il primo 
importatore di prodotti vietnamiti: circa un quarto dell’export del paese (22 mld di euro nel 
2014) è diretto verso l’UE mentre le esportazioni dell’UE verso il Vietnam (6,1 mld di euro 
nel 2014) costituiscono circa lo 0,3% del totale.12 Le principali esportazioni del Vietnam 
verso l’UE riguardano apparecchiature telefoniche e dispositivi elettronici, abbigliamento, 
arredamento, prodotti della pesca e cibi conservati, caffè, calzature; le principali merci 
esportate dall’UE in Vietnam sono macchinari e attrezzature industriali, prodotti per 
l’industria aerea, navale e dell’automotive, prodotti farmaceutici. Sul piano degli 
investimenti, la UE si è confermata al sesto posto nella graduatoria degli investitori nel 
Paese con un totale di 656 mld di US$ nel 2013. 
 
Per parte vietnamita, i principali vantaggi di un Accordo commerciale con l’UE 
deriverebbero soprattutto dal fatto che le sue esportazioni crescono, dal 2009, ad un 
tasso medio annuo di oltre il 20% e si stima che, con la riduzione delle tariffe, 

                                                        
10

 Trade Sustainability Impact Assessment for the FTA between the EU and ASEAN, Ecorys, Giugno 2009. 
11

 Commission Services’ Annex on Vietnam to  the position paper on the trade sustainability impact assessment of the 
free trade agreement between the EU and ASEAN e Sustainable Impact Assessment EU – Vietnam FTA,  European 
Trade Policy and Investment Support Project (EU-MUTRAP), Sett. 2014 
12

 Fonte: European Commission, DG Trade. 
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aumenterebbero di circa il 30-40%13. L’export UE verso il Vietnam cresce invece ad un 
tasso annuo dell’11%. Per quanto riguarda gli effetti sui dazi, dato il basso livello di 
protezione dell’UE, la tariffa media applicata ai prodotti importati dal Vietnam è pari al 
4,1%. Tale livello ridotto dei dazi risente anche del trattamento preferenziale accordato 
dall’UE al Vietnam nell’ambito dello Schema di Preferenze Generalizzate – SPG  per cui 
l’Accordo di Libero Scambio avrebbe effetti attenuati in questo ambito14. Tuttavia, alcuni 
picchi tariffari colpiscono linee di interesse dell’export vietnamita verso l’UE: i prodotti del 
settore tessile abbigliamento sono soggetti ad un dazio dell’11,7%, 12,4% per le 
calzature, 10,8% per alcuni prodotti della pesca. La tariffa media applicata dal Vietnam ai 
beni importati dall’UE è maggiore rispetto a quella imposta dall’UE ai prodotti vietnamiti: 
nonostante vi sia stata una riduzione complessiva dei dazi con l’accesso del Vietnam al 
WTO nel 2007, la tariffa media applicata alle importazioni dell’UE nel Paese è pari al 
9,3%. 
 
Come già sottolineato, a livello settoriale, gli effetti più promettenti per il Vietnam 
riguarderebbero i settori calzaturiero e del tessile-abbigliamento, lasciando intravedere, 
specularmente, rischi per gli interessi “difensivi” dell’UE relativamente a tali comparti. Per 
quanto riguarda i prodotti agricoli, il livello di protezione elevato che l’UE potrebbe 
mantenere non andrebbe comunque a svantaggio dei prodotti importati dal Vietnam, che 
riguardano la tipologia tropicale. In linea generale, tuttavia, l’impatto dell’Accordo sul 
possibile incremento delle esportazioni di prodotti manifatturieri dipenderà in larga 
misura, come più sopra evidenziato con riferimento alla richiesta di cumulo, dalle Regole 
di Origine che verranno stabilite per i settori tessile-abbigliamento e calzaturiero. 
Relativamente al settore dei servizi, esso sarebbe tra i comparti in cui l’UE potrebbe 
ottenere i maggiori effetti positivi, dato l’alto grado di specializzazione e i vantaggi 
comparati connessi. 
 
Infine, sebbene la questione non rientri nel coverage dell’accordo con l’UE, il Vietnam 
potrebbe avanzare la richiesta di riconoscimento di economia di mercato (Market 
Economy Status – MES) al momento dell’eventuale entrata in vigore provvisoria 
dell’accordo con l’UE. Anche tale eventuale circostanza andrebbe ad influire sui 
potenziali effetti generali dell’Accordo. Per un approfondimento, si veda l’Allegato 2 a 
pag. 32. 
 
 
 
 
 

                                                        
13 Sustainable Impact Assessment EU – Vietnam FTA,  European Trade Policy and Investment Support Project (EU-
MUTRAP), Sett. 2014. 
14

 Il Sistema di Preferenze Generalizzate - SPG è un meccanismo di riduzione o esenzione tariffaria applicato 
unilateralmente dall’UE a favore di alcune merci importate dai PVS. Al fine di indirizzare e concentrare i benefici 
dell’SPG verso le economie realmente più svantaggiate, il sistema di selezione dei paesi beneficiari è stato modificato 
e dal 1° gennaio 2014 è entrato in vigore il nuovo Regolamento UE che sostanzialmente prevede la riduzione del 
numero di paesi beneficiari da 176 a circa 80. Anche con l’applicazione dei nuovi parametri selettivi, il Vietnam 
continua a rientrare tra i paesi beneficiari. 
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5. L’apertura del Vietnam agli scambi internazionali: accordi bilaterali e 
regionali  

Negli ultimi vent'anni il Vietnam si è orientato, attraverso una serie di importanti riforme, 
verso una progressiva apertura del sistema economico, con una sempre maggiore 
integrazione nei flussi di commercio internazionale. L'adesione all'Organizzazione 
mondiale del commercio (OMC), nel 2007, ha rappresentato per il Vietnam un importante 
momento in questo processo. Per soddisfare i requisiti di ammissione all'OMC, infatti, il 
paese ha assunto importanti impegni in materia di liberalizzazione dei servizi, riduzione 
delle barriere agli scambi e smantellamento del sistema di aiuti alle imprese di stato. 
Restano tuttavia alcune aree dove l'applicazione degli impegni è più lenta o le normative 
sono meno chiare, le lungaggini ancora esistenti.  

Il Vietnam dal 1995 è membro dell'ASEAN. In tale ambito, partecipa a numerose aree di 
integrazione regionale: l’area di libero scambio dei dieci paesi ASEAN, AFTA, e quelle 
perfezionate fra l'ASEAN e paesi terzi: la Cina (2002), la Corea del Sud (2005), il 
Giappone (2008), l’Australia e la Nuova Zelanda (2009) e l’India (2009). Il processo di 
liberalizzazione fa si che la quasi totalità delle merci potrà circolare in esenzione di dazi 
doganali: gran parte del commercio all’interno dei dieci paesi ASEAN e le esportazioni 
dall’ASEAN verso la Cina, la Corea, il Giappone e i due paesi Oceanici sono già stati 
sostanzialmente liberalizzati.  

Gli accordi consentono ai paesi partecipanti di eliminare i dazi secondo tempistiche 
differenti a seconda del loro grado di sviluppo. Ciò crea asimmetrie tariffarie all’interno 
dell’area che, limitatamente ai dazi, consentono di individuare alcuni paesi (fra cui anche 
il Vietnam) in grado di assumere il ruolo di vera e propria piattaforma produttiva per 
esportare determinati prodotti nell’area. 

Con gli Stati Uniti nel giugno 2007 è stato siglato a Washington un Trade and Investment 
Framework Agreement che mira ad ampliare la portata del commercio fra i due Paesi, 
mentre dal 2011 sono stati avviati negoziati multilaterali per la conclusione di una Trans 
Pacific Partnership, che dovrebbe consentire di aprire ancora di più i flussi commerciali 
con gli USA. 

Status degli accordi siglati dal Vietnam 

1995  ASEAN Free Trade Area 
2001  Vietnam-United States Bilateral Trade Agreement (BTA) 
2002  ASEAN - China Free Trade Area (ACFTA) 
2005  ASEAN - Korea Free Trade Area (AKFTA) 
2007  Vietnam-United States Trade & Investment Framework Agreement (TIFA) 
2008   ASEAN-Japan Comprehensive Economic Partnership (AJCEP) 
2009  Viet Nam-Japan Economic Partnership Agreement (VJEPA) 
2009  ASEAN- Australia - New Zealand Free Trade Area (AANZFTA) 
2009  ASEAN - India Free Trade Area (AIFTA) 
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Mappa degli Accordi di Libero Scambio Vietnam – Paesi terzi 
 

 

 
 
Fonte: WTO (RTA database) 

 

6. Inquadramento macroeconomico delle relazioni UE – Vietnam e Italia – 
Vietnam 

  
Nel 2014 l’interscambio commerciale tra UE e Vietnam è stato di oltre 28 mld euro, con 
un disavanzo per parte UE di 16 mld euro. Nello stesso anno le esportazioni comunitarie 
sono state pari a 6,1 mld euro (+7% rispetto al 2013), mentre le importazioni UE dal 
Vietnam erano pari a 22 mld euro (+3,8% rispetto al 2013). Tale situazione appare 
sostanzialmente riflessa negli equilibri commerciali bilaterali con l’Italia, dove i flussi 
import-export hanno seguito le dinamiche a livello europeo. 
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Grafico 1 – Interscambio UE – Vietnam (2002 – 2014) Mld euro 
 

 
 
Fonte: elaborazioni Confindustria su dati Eurostat 

 
Per quanto riguarda gli investimenti, la UE continua a rappresentare un’importante fonte 
di capitali per il Vietnam e si colloca al 6° posto della graduatoria degli investitori 
internazionali nel Paese con uno stock di investimenti pari a 656 milioni US$ nel 2013.  
 

L’attrattività del Vietnam per gli investimenti esteri 
 

Il Vietnam attrae molti capitali esteri: nel 2014, gli IDE paese hanno raggiunto quota 24 miliardi di 
dollari, con una crescita del 31% che ne ha fatto la seconda destinazione in Asia, dopo la Cina e 
prima dell’India. Per quanto riguarda gli investimenti greenfield, nel 2014 il Vietnam si è 
aggiudicato il 9% della totale destinato all’Asia (la Cina ha assorbito il 30%). Il numero di progetti 
è addirittura raddoppiato rispetto al 2013: 241, contro 118. Solo Cina, India, Singapore e 
Australia hanno registrato performance migliori. Grazie agli investimenti esteri il settore 
manifatturiero  del paese è cresciuto dell’8,5%, secondo l’Asian Development Bank, che per il 
2015 e il 2016 prevede un’espansione del Pil di oltre il 6%. La quota maggiore degli investimenti 
proviene da Giappone (554 progetti), Stati Uniti (288) e Corea del Sud (187). La metà di questi 
progetti riguarda il manifatturiero, in linea con le politiche di sviluppo del governo vietnamita, 
concentrate sulla crescita del settore industriale del paese. Le ragioni del rafforzamento del 
Vietnam nell’attrazione degli IDE attengono ad una serie di fattori. L’aumento del costo del lavoro 
in Cina rende il paese una valida alternativa, sebbene in competizione con altre economie quali 
Indonesia, Cambogia e Laos. L’indagine condotta da Fdi Markets indica che il potenziale di 
crescita del mercato domestico è la ragione chiave dal 60% degli intervistati, mentre solo il 10% 
fa riferimento al basso costo del lavoro. Le retribuzioni sono allo stesso livello dell’Indonesia, che 
tuttavia sconta un habitat imprenditoriale più complesso. A fine 2014, Procter & Gamble ha 
annunciato un impianto da 100 ml di USD nella provincia di Binh Duong, dove anche diverse 
aziende italiane sono presenti. Samsung è il maggior investitore estero in Vietnam e starebbe 
valutando di trasferire altri comparti di produzione. Le politiche di attrazione degli investimenti 
esteri attuate dal governo vietnamita non impediscono però di focalizzare l’interesse verso 
progetti di qualità puntando all’impiego di manodopera qualificata, allo sviluppo di tecnologie 
avanzate e ad un sistema economico più sostenibile che valorizzi la tutela dell’ambiente. 
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Per quanto attiene alle relazioni bilaterali con l’Italia, nel 2014 l’interscambio Italia – 
Vietnam è stato pari a 2,9 mld euro, con un disavanzo per parte italiana di 1,5 mld euro. 
Le esportazioni nazionali verso il Vietnam sono state di 732 milioni di euro (+8,7% 
rispetto al 2013), mentre l’import dell’Italia dal Vietnam è stato pari a 2,2 mld euro (+3,3% 
rispetto al 2013).  
 
Grafico 2 – Interscambio Italia – Vietnam (2002 – 2014) Mld euro 
 

 
 
Fonte: elaborazioni Confindustria su dati Eurostat. 

 

La quota Vietnam sul totale dell’export Italiano è pari allo 0,6%15. In generale, a livello 
macro-settoriale, i principali prodotti esportati sono quelli dei settori dei macchinari, del 
cuoio e lavorati, della chimica-farmaceutica e del tessile-abbigliamento.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                        
15

 Fonte: Osservatorio Economico Mise 
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Grafico 3 - La composizione settoriale dell’export italiano verso il Vietnam 
 

 
Fonte: elaborazioni Confindustria su dati Eurostat. 
 
Sempre a livello macro-settoriale, i principali prodotti importati sono: apparecchiature per 
le telecomunicazioni; prodotti ittici lavorati, calzature, macchinari. 
 
Grafico 4 - La composizione settoriale dell’import italiano dal Vietnam 
 

 
Fonte: elaborazioni Confindustria su dati Eurostat. 
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Nel 2013 l’Italia è stata il 16° fornitore ed il 13° cliente del Vietnam. Nello stesso periodo 
di riferimento, il Vietnam è stato il 34° fornitore dell’Italia ed il 67° cliente16. Le relazioni 
bilaterali sul piano degli investimenti reciproci sono piuttosto deboli: lo stock di IDE 
vietnamiti in Italia - rilevato solo per l’anno 2012 e dunque coincidente con il flusso - è 
stato pari a 2 milioni di euro. Nel periodo 2003 – 2012, lo stock di IDE italiani in Vietnam 
è stato pari a 105 milioni di euro, con un flusso di 32 milioni di euro nel 2012.  
 
Le principali imprese italiane presenti in Vietnam sono: PIAGGIO (mezzi di trasporto – 45 
MLN USD); BONFIGLIOLI (meccanica – 16 MLN USD); PERFETTI VAN MELLE 
(dolciario- turnover 69 MLN USD): SEGIS (mobili); MAPEI (chimica); METECNO 
(meccanica); CIR (alimentare); CARGO ITALIA (trasporto merci); DANIELI 
(automazione); SACMI (meccanica); TELECOM (telecomunicazioni); FIAT/IVECO 
(automotive); ARISTON THERMO GROUP (impiantistica); DATALOGIC (ICT). 
Recentemente, si sono aggiunte CARVICO (tessile), MEDEXPORT (consorzio 
farmaceutico), CURVATURA FRIULANA (legno) e GTLINE (componentistica).  

 
7. Il profilo tariffario del Vietnam 

 
 7.1 Profilo tariffario generale 
 
Come illustrato nella Tabella 1, la struttura tariffaria del paese mostra, in generale, 
un’apertura del mercato piuttosto marcata con circa il 65% delle linee tariffarie totali 
colpite da un dazio medio - basso (10%-0,2%) o pari a 0%. In particolare, le linee duty 
free riguardano oltre il 30% del totale. Non irrilevante, tuttavia, la percentuale (circa il 
30%) dei prodotti  - appartenenti ad una gamma variegata di settori - colpiti da dazi 
medio - alti e alti (compresi tra il 10,1% e il 28,8%). I picchi  tariffari che arrivano fino al 
123,3% riguardano gli alcolici e gli autoveicoli.  Dazi molto alti interessano principalmente 
il settore alimentare. 
 

Tabella 1 – Prospetto tariffario Vietnam per bande daziarie 
 

Banda Tariffaria 
Num di linee 

tariffarie 
% sul totale delle linee 

tariffarie 

123,3%-45% 11 0,9% 

40%-30% 59 4,8% 

28,8%-20% 188 15,4% 

19,7%-10,1% 173 14,1% 

10%-0,2% 426 34,8% 

0% 367 30,0% 

Totale 1224 100,0% 

 
Fonte: elaborazioni Confindustria su dati WTO (Tariff Download Facility). 

 
 

                                                        
16

 Fonte: Osservatorio Economico Mise. 
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Grafico 5 – Profilo tariffario generale Vietnam - Dazi medi settoriali 
 

 
 
Fonte: elaborazioni Confindustria su dati WTO 
  
 7.2 Esportazioni italiane verso il Vietnam e dazi correlati 

Il 70% del nostro export di beni verso il paese è costituito da 61 voci (Tabella A1 pag. 
28). Come si evince dalla Tabella 2 sottostante, oltre la metà delle esportazioni dal 
nostro paese verso il Vietnam ricomprese nel campione analizzato è soggetto a un dazio 
medio - basso (10% - 0,2%). 14 linee tariffarie beneficiano del regime duty free 
(principalmente macchinari). La tabella A2 (pag. 30) ordina le nostre esportazioni verso il 
paese per dazio applicato e mostra che soltanto due codici doganali ricadono nelle fasce 
di dazi più alte: il vino, con un dazio applicato del 51,35 e i componenti per  motocicli e 
bicicli, soggetti a un dazio del 37,6%. Infine, 15 linee (tra cui articoli in plastica, carta e 
prodotti del settore tessile) sono colpiti da dazi medio – alti (ricompresi tra il 19,7% e il 
10,1%). 
 

Tabella 2 – Dazi Vietnam e export italiano 
 

Banda Tariffaria 
Linee tariffarie di interesse per 

l'Italia 

% su campione 
analizzato (70%) 

123,3%-45% 1 0,4% 

40%-30% 1 1,2% 

28,8%-20% 3 2% 

19,7%-10,1% 15 8,1% 

10%-0,2% 27 40% 

0% 14 18,5% 

Totale 61 70,2% 

Fonte: elaborazioni Confindustria su dati WTO (Tariff Download Facility) e Eurostat 
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8. Il Sistema di Preferenze Generalizzate dell’UE e le importazioni dal Vietnam 
 

Per considerare le importazioni italiane dal Vietnam è necessario tener conto del regime 
di  preferenza di cui il paese si avvale nei confronti dell’UE. Il Vietnam rientra infatti tra i 
paesi beneficiari del Sistema di Preferenze Generalizzate - SPG17 che gli consente di 
esportare i propri prodotti nell’UE a dazio ridotto o duty free. Dal 1° gennaio 2014 è 
entrato in vigore il nuovo sistema riformato che ha sostanzialmente ridotto il numero di 
paesi beneficiari allo scopo di concentrare i benefici dell’SPG verso le economie 
realmente più svantaggiate, escludendo quei paesi in via di sviluppo con performance 
economiche molto dinamiche ed un buon livello di integrazione nel commercio 
internazionale18.  
 
Anche in base ai nuovi parametri stabiliti dall’UE per poter usufruire del regime 
preferenziale, il Vietnam continua a rientrare nella lista dei paesi beneficiari dell’SPG. 
Tale status fa sì che le importazioni dal paese entrino nel mercato europeo con dazio 
ridotto o nullo. Il trattamento preferenziale è previsto decadere all’entrata in vigore di un 
Accordo di libero Scambio con la UE. L’analisi delle importazioni dell’Italia dal Vietnam 
prende in considerazione il 90% dell’import totale, costituito da 42 codici di prodotto a 4 
digit19. Come si evince dalla Tabella A1 (pag 28), la struttura delle importazioni dell’Italia 
dal Vietnam appare piuttosto concentrata con la prima voce (codice 8517 – apparecchi 
telefonici) che costituisce oltre il 33,5% del totale delle importazioni. Seguono le calzature 
(12% il totale dei codici 6402, 6403, 6404), macchine automatiche per l'elaborazione 
dell'informazione e lettori magnetici ed ottici (8,7%), caffè (8,6%) 20 . Dei 42 codici 
doganali, 13 godono di regime preferenziale e rappresentano il 17% delle importazioni 
dal paese. 
 
La Tabella A2 (pag. 30) mostra che i dazi maggiori applicati alle importazioni dal Vietnam 
riguardano le calzature che rappresenta circa il 10% dell’export totale verso l’Italia, 
attualmente soggette ad un dazio medio applicato del 14%. Segue il settore 
dell’abbigliamento, con un dazio medio del 12%. Circa il 50% delle esportazioni 
vietnamite verso il nostro paese è soggetto a  un dazio applicato molto basso (0,6% per 
gli apparecchi telefonici che, come si è detto, costituiscono la principale voce delle nostre 
importazioni, pari al 33,5%) e dello 0% (tra queste le macchine automatiche per 
l'elaborazione dell'informazione e lettori magnetici che rappresentano l’8,7% delle 
importazioni). Il caffè rappresenta la terza voce del nostro import dal Vietnam (8,4%) e 
gode di un trattamento daziario preferenziale in base al Sistema di Preferenze 
Generalizzate del 3,6%. 
 
 

                                                        
17

 Si tratta di un meccanismo destinato a favorire la crescita economica dei paesi in via di sviluppo (PVS), incentivando 

le importazioni verso l’UE di beni originari di questi mercati abbassando, o addirittura annullando, unilateralmente e su 
base non reciproca, i dazi doganali comunitari che invece gravano sugli stessi prodotti provenienti da paesi non 
beneficiari dell’SPG. 
18

 In base ai nuovi parametri, il numero dei paesi beneficiari è passato da 176 a 80. 
19

 Per l’analisi dell’import è stato possibile prendere in considerazione una percentuale più ampia rispetto all’export 
data la marcata concentrazione delle linee tariffarie (il 90% delle importazioni italiane dal Vietnam è costituito da 34 
voci mentre il 70% delle esportazioni verso il paese è costituito da 52 voci). 
20

 Tale graduatoria appare diversa rispetto a quanto mostra il Grafico 4 dal momento che quest’ultimo si basa su 
aggregati settoriali a 2 digit mentre la Tabella 5 analizza l’import ad un livello di maggiore dettaglio, dunque le voci di 
uno stesso settore risultano disaggregate e pesano percentualmente in maniera minore sul totale. 
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9. Aspetti settoriali 

 
I settori di punta del comparto manifatturiero vietnamita sono quelli tradizionali sebbene 
negli ultimi anni anche l’industria più innovativa dell’high-tech abbia subito un significativo 
sviluppo. Tessile e abbigliamento, calzature ed artigianato sono da tempo i settori più 
orientati all’export. I maggiori investimenti sono stati compiuti nei primi due, nella 
componentistica auto e nell’ high-tech. Quello dei prodotti del legno è altresì un settore in 
marcata espansione. Imprese a controllo statale sono presenti, a vari livelli, in tutti questi 
comparti che, insieme al settore agricolo, garantiscono la quota maggiore 
dell’occupazione nel paese. Sul fronte delle politiche commerciali le tendenze non 
appaiono lineari. A fronte di alcuni incoraggianti sviluppi in termini di apertura, altri vincoli 
normativi si sono fatti più stringenti negli ultimi anni, soprattutto per quanto riguarda 
l'importazione di prodotti alimentari.  
 
In generale, a fronte di un’incisiva politica di apertura ai flussi commerciali, soprattutto a 
seguito dell’adesione, nel 2007, del paese al WTO, il governo appare al momento molto 
attento nel controbilanciare l'aumento del disavanzo commerciale attraverso 
l’applicazione di normative e regolamenti restrittivi delle importazioni che colpiscono 
anche alcuni beni appartenenti ai settori tradizionali del Made in Italy. Tra i provvedimenti 
trasversali di maggiore impatto per l’ingresso delle merci nel paese vi è la restrizione 
all’accesso per alcune tipologie di merci (vini e alcolici, cosmetici, telefoni cellulari) a soli 
tre porti 21  e l’obbligo di presentare documentazione doganale supplementare 
preventivamente approvata dalle autorità diplomatiche vietnamite del paese di origine 
della merce. In generale, le procedure doganali permangono comunque complesse, 
farraginose e spesso non trasparenti, costituendo di fatto uno degli ostacoli più rilevanti 
per l’accesso al mercato che le aziende si trovano ad affrontare. 

 
9.1 Settore macchinari e macchine utensili 

 
L'industria vietnamita dei settori della meccanica strumentale, dell'elettromeccanica, dei 
motori e della meccanica agricola è fortemente dipendente dall’estero. L'Italia si 
conferma tra i maggiori esportatori di macchinari in Vietnam: dalle macchine per la 
lavorazione della plastica (11,7 milioni di US$), alle macchine utensili (7,6 milioni di US$), 
le macchine tessili (4,8 milioni di US$), le macchine ceramiche e per la lavorazione del 
legno (entrambi con 4,3 milioni di US$) e le macchine per la produzione di cavi elettrici 
(56,3 milioni di US$). Inoltre, alcuni importanti fattori lasciano intravedere, in prospettiva, 
significative opportunità  per un ruolo sempre più incisivo del nostro export di settore in 
Vietnam. 
 
Anzitutto la necessità di sviluppo di un'industria manifatturiera locale e di 
ammodernamento del sistema produttivo del paese per sostenerne i ritmi di crescita che 
hanno portato il Governo a varare una serie di misure miranti ad incentivare le 
importazioni di macchinari e tecnologia moderni, per raggiungere l'obiettivo di una 
produzione ad elevato valore aggiunto.  

                                                        
21

 Comunicazione No. 197/TB-BCT, entrata in vigore il 1 giugno 2011. I porti sono quelli di Ho Chi Minh 
City, Hai Phong e Da Nang. 
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I macchinari nuovi, dei quali non esiste una produzione locale (circa il 95% dei 
macchinari in uso), entrano già nel paese a dazio zero, mentre l'importazione di 
macchinari usati è gravata da dazi doganali molto elevati; 
 
In secondo luogo, la crescita del comparto delle macchine per il packaging per il quale si 
sta aprendo un mercato interessante, legato allo sviluppo di una industria di 
trasformazione alimentare che solo recentemente ha scoperto il proprio potenziale, in un 
paese ricco di prodotti agricoli e con una popolazione in continua crescita, la cui 
esposizione al mondo esterno ne sta ampliando i gusti e le richieste. Lo stesso vale per i 
macchinari medicali ed ospedalieri, spinti dalla politica governativa di delocalizzazione di 
moderne strutture ospedaliere, per sgravare i servizi ospedalieri di Hanoi ed Hochiminh 
City, sui quali grava l'intero Paese. 
 

9.2    Settore automotive e motoveicoli 
 

Nel settore automotive, i principali produttori regionali dell’area ASEAN (Tailandia, 
Malesia, Filippine, Indonesia) eccedono tutti per dimensione il mercato vietnamita, dove 
le case automobilistiche più affermate sono Toyota e Ford nel nord e Thaco nel centro 
del paese. Il mercato domestico di settore rappresenta infatti la metà di quello delle 
Filippine, 1/5 di quello malese, 1/10 di quello tailandese ed 1/24 di quello indonesiano e 
si aggira intorno alle 120.000 unità prodotte per anno. Dato l’alto grado di protezione 
accordata al settore, la produzione domestica soddisfa circa il 65% della domanda 
interna, con percentuali che scendono rispettivamente al 34% per le auto e al 32% per i 
camion, comparti comunque in crescita. Tuttavia, l’entrata in vigore dell’accordo 
regionale AFTA, (ASEAN Free Trade Agreement) pur non comportando una tariffa 
doganale comune ma soltanto uno schema di tariffe preferenziali (CEPT – Common 
Effective Preferential Tariff) accordate tra i membri22, sta rendendo sempre più difficile il 
mantenimento delle alte tariffe in vigore. Ciò sta inducendo ad una riformulazione delle 
priorità produttive del settore  - attraverso la definizione di  un nuovo Masterplan 2020-
2030 condiviso tra produttori e autorità governative - che prevede la concentrazione degli 
sforzi produttivi sui segmenti small trucks per le aree rurali, minibus per spostamenti 
urbani e veicoli a 9 posti. Data la costante crescita demografica ed il progressivo 
inurbamento, il settore riveste notevole importanza anche per i produttori europei.  
 
Sul fronte degli ostacoli commerciali per le nostre esportazioni del settore motoveicoli, tra 
i problemi segnalati, vi è il valore di fattura dichiarato per i beni d'importazione. La 
dogana vietnamita ha, infatti, in alcuni casi ritenuto non congruo il valore di motoveicoli 
importati dall'Italia, nel caso dell’importazione avvenuta tra una società controllante ed 
una controllata. In questo caso, la dogana ridetermina il prezzo di fatturazione dichiarato 
dall’importatore, presupponendo che la relazione controllante-controllato abbia 
influenzato, attestandolo su valori più bassi, il prezzo dichiarato. Tale procedura appare 
in contrasto con la normativa prevista in ambito WTO.  

                                                        

22
 Brunei, Malesia, Indonesia, Singapore, Filippine, Tailandia, Cambogia, Laos, Myanmar e Vietnam. Le 

tariffe per i beni concordati (con numerose eccezioni, soprattutto in campo agricolo) si aggirano tra lo 0 ed 
il 5% e prevedono un cumulo regionale delle regole di origine che si attesta intorno al 40% del valore. 
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Inoltre, le dogane richiedono l’inclusione nel valore doganale dei componenti importati 
anche l'ammontare delle royalty fees eventualmente corrisposti al fornitore sul prodotto 
finito. Ciò comporta un deciso aggravio dei costi d'importazione dei questi componenti, 
attraverso procedure palesemente in contrasto con quanto previsto dal WTO. 
 

9.3    Settore alimentare 
 
Per quanto riguarda il nostro export di settore verso il Vietnam, a livello tariffario risultano 
particolarmente colpiti i prodotti dolciari per i quali il range daziario è molto diversificato 
tra le singole merceologie: il cioccolato con il 12%-30%; i prodotti da forno con il 22,5%-
60%; la confetteria con il 22,5%-37.5%; prodotti a base di cereali 15%-35%; in ultimo i 
gelati con un dazio del 30%. Anche le esportazioni di pasta sono penalizzate con un 
dazio che varia dal 20% al 38%. Rilevante per le nostre esportazioni del settore 
alimentare il decreto sulla sicurezza alimentare23, attuativo della legge sulla sicurezza 
alimentare del 2010, entrato in vigore nel giugno 2012 ma in attesa di alcune ulteriori 
circolari applicative. Introduce appesantimenti burocratici per le procedure di 
importazione di prodotti alimentari tra i quali la necessità di  coinvolgimento delle 
competenti autorità sanitarie dei paesi di origine.  
 
Tra le normative che prevedono particolari appesantimenti nelle procedure di 
importazione di beni alimentari nel paese va ricordata la Circolare n. 25/2010/TT-
BNNPTNT, in vigore dal 1 Settembre 2010, che prevede che le aziende che esportano in 
Vietnam carne fresca o prodotti ittici debbano essere preventivamente registrate presso il 
NAFIQAD (Dipartimento del Ministero dell’Agricoltura locale). La registrazione deve 
essere richiesta dall’Ambasciata d’Italia a Hanoi, che interagisce in questa procedura con 
il nostro Ministero della Salute. Nel marzo 2014, le Autorità vietnamite hanno comunicato 
al Ministero della Salute italiano che tale circolare si applica anche ai prodotti a base di 
carne, non solo alle carni fresche. Ciò comporta che anche le aziende interessate ad 
esportare salumi debbano presentare richiesta di autorizzazione al NAFIQAD tramite il 
nostro Ministero della Salute e l'Ambasciata ad Hanoi. Purtroppo, però, la Circolare è 
poco chiara su quale sia la documentazione che le aziende interessate alla registrazione 
devono presentare al NAFIQAD, che quindi accoglie o respinge le istanze di 
autorizzazione con estrema discrezionalità. 
    
La Decisione 1380/QD-BCT, del 25 marzo 2011, elenca una lista di beni la cui 
importazione non viene incoraggiata, fra questi sono inclusi vini e alcolici e alcuni generi 
alimentari. Di per sé non ha comportato l’introduzione di ostacoli al commercio ma sulla 
base di questa decisione possono essere presi provvedimenti in tal senso.    
 

Anche per quanto riguarda le bevande alcoliche, il problema principale per l’accesso al 
mercato vietnamita consiste nell’elevato livello dei dazi all’importazione: per i vini 
tranquilli e spumanti la tariffa applicata è pari al 50%, mentre per le altre tipologie è del 
55%, per le bevande spiritose gli importi oscillano dal 48% al 55%. Inoltre, i vini e gli 
spiriti destinati al mercato vietnamita devono rispettare rigidi standard tecnici di qualità.  
 

                                                        
23 Decreto 38/2012. 
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Le indicazioni in etichetta devono essere riportate in lingua vietnamita, prima della 
commercializzazione sul mercato nazionale, sebbene sia possibile applicare all’arrivo in 
dogana una etichetta supplementare a completamento delle informazioni in lingua 
vietnamita. Particolarmente penalizzante, infine, per il comparto alimentare la mancanza 
di tutela delle indicazioni geografiche. La questione è di grande rilevanza per le nostre 
produzioni  per le quali la difesa del principio della salvaguardia delle IG è imprescindibile 
e connesso al valore economico che esse esprimono. 

 
9.4    Settore tessile – abbigliamento   

 
Come già evidenziato, si tratta di uno dei settori di punta dell’economia vietnamita. 
Rappresenta il secondo settore per export nazionale cresciuto a tassi vicini al 15% annui 
fino al 2102, raggiungendo il 16% dell’export nazionale per una valore di circa 18 miliardi 
di dollari. La UE, per la quale il Vietnam è il terzo fornitore, ha assorbito fino al 2012 il 
19% del totale export del settore, crescendo ad una media di circa il 6% l’anno fino a 
raggiungere un valore di oltre 3,5 miliardi.  
 
Tali performance sono eguagliate dall’export del Vietnam verso altre aree (USA, 
Giappone, Australia) e, sebbene la catena di produzione si basi sull’import di materie 
prime, il Vietnam gode di un attivo della bilancia commerciale di settore di oltre 10 
miliardi di dollari verso il mondo e di 3,2 verso la UE. Nonostante tali dati, tuttavia, l’FTA 
con la UE costituisce una sfida di importanza capitale per il settore che si sostanzia nella 
accesa disputa riguardante le Regole di Origine. Oltre il 70% della materia prima e dei 
semilavorati viene importata da Cina, Corea e Taiwan e i parametri per l’attribuzione 
dell’origine utilizzati dall’UE – pienamente in linea con le disposizioni ed i principi del 
WTO – renderebbero ardua l’attribuzione dell’origine vietnamita, quindi del dazio zero, ad 
un largo numero di prodotti le cui fasi di lavorazione vengono svolte in altri paesi.  
 
Gli aspetti più critici per il settore, nell’ambito del negoziato, riguardano le Regole di 
Origine, in particolare le possibili deroghe - in termini di limiti quantitativi e temporali -  al 
principio della doppia trasformazione che la parte vietnamita riuscirà ad ottenere e la 
richiesta vietnamita del cumulo regionale con l’area ASEAN, che accorderebbe 
indirettamente benefici a paesi terzi all’accordo - che avrebbero la possibilità di far 
entrare loro prodotti a dazio zero nella UE. Inoltre, una tale concessione farebbe sì che in 
futuro questi paesi avrebbero meno interesse a negoziare simili accordi con la UE. La 
concessione del cumulo regionale significherebbe anche, di fatto, avvicinarsi ad uno 
scenario prossimo alla singola trasformazione che, di per sé, rappresenterebbe un 
pericoloso precedente per i negoziati futuri. Infine, anche il duty drawback è considerato 
un grave rischio per il settore dal momento che, anche in questo caso, incoraggerebbe 
l’utilizzo di semilavorati originari di Paesi diversi dal Vietnam.  
 
Per quanto riguarda gli ostacoli commerciali del nostro export del comparto verso il 
mercato vietnamita, le informazioni disponibili sono limitate, tenuto conto della contenuta 
quota delle nostre esportazioni. Si segnala che dal 2010 i prodotti sono soggetti ad una 
licenza di importazione automatica rilasciata dal Ministero dell'Industria e Commercio, 
onerosa in termini di tempo e di costi amministrativi. Inoltre, le imprese possono 
importare i prodotti solo se tale attività è loro consentita in base ai certificati "business 
registration".  
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Esiste poi una normativa sugli azo-dyes/formaldeide, i cui requisiti applicativi non sono 
chiari. Infine, sono assai rilevanti le questioni legate alla tutela della Proprietà Intellettuale 
e al rischio di contraffazione dei prodotti, aspetti su cui l’Accordo di Libero Scambio 
dovrebbe fornire tutele adeguate. 
 

9.5    Settore calzaturiero 
 
Il Vietnam è uno dei più importanti esportatori di calzature e con una bilancia 
commerciale sempre positiva. Dopo il settore petrolifero e il tessile-abbigliamento è, 
infatti, il terzo settore per export, con una quota di oltre il 6% in valore e del 10,5% del 
totale della produzione esportata. Le merceologie dove si concentra l’export sono 
calzature, sandali, suole e tomaie. Come per altri settori che beneficiano del nuovo 
sistema delle preferenze generalizzate (SPG) accordato dalla UE dal 1 gennaio 2014, 
anche per la calzature, l’FTA rappresenterà un ulteriore e più deciso abbattimento 
tariffario dall’attuale 13,9% di media. Inoltre l’accordo potrebbe favorire – indirettamente 
ma, secondo gli analisti vietnamiti in maniera considerevole – l’afflusso di nuovi 
investimenti esteri nel settore consentendo l’upgrading dei processi produttivi con 
conseguente innalzamento della qualità delle produzioni nelle fasce del valore medie e 
dunque direttamente concorrenziali con quelle ad oggi presidiate dai produttori europei e 
dei paesi avanzati. Problematiche analoghe a quelle del tessile-abbigliamento riguardano 
la possibilità di beneficiare della liberalizzazione tariffaria anche nel caso di produzioni 
caratterizzate da scarso valore aggiunto imputabile alle trasformazioni domestiche. Per 
quanto riguarda gli ostacoli commerciali dell’export italiano verso il Vietnam, il problema 
principale attualmente concerne l’alto livello di protezione tariffaria accordato dal paese al 
comparto calzaturiero, fortemente squilibrato rispetto a quanto previsto dall’UE. Ciò 
implica, più in generale, gravi distorsioni della competitività a detrimento delle 
esportazioni UE verso tale mercato. Inoltre, l’attuazione di pratiche di dumping attuate dal 
Vietnam sono state solo parzialmente e temporaneamente arginate dall’applicazione di 
dazi antidumping da parte dell’UE su alcune tipologie di calzature (in vigore da aprile 
2006 a marzo 2011). 
 

Prodotto  Dazio Vietnam Dazio UE 

Calzature tomaio in pelle 30%  8% 

Calzature tomaio in sintetico 30% (Calzature di sicurezza: dazio pari a 0) 17% 

Calzature tomaio in tessuto 30%   17% 

Parti e componenti delle calzature   

Tomaie  15%  

Suole interne/esterne, tacchi  30% 3% 

Suole interne/esterne, tacchi in 
materia tessile 

Dal 5 al 30% 3% 

 
Fonte: elaborazioni Assocalzaturifici su dati Taric database (Commissione Europea) e Market Access database. 
 

Un altro problema importante che riguarda il settore calzaturiero è quello legato alla 
tutela della proprietà industriale e intellettuale. In merito a questo ultimo aspetto, il quadro 
giuridico del Vietnam presenta una serie di limiti importanti: innanzitutto vi è una carenza 
nell’applicazione nella normativa nazionale in materia di PI, procedure gravose e 
mancanza di controlli doganali efficienti.  
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L’azione penale per le violazioni del reato è imprevedibile e il nuovo livello delle sanzioni 
previste - ai sensi delle leggi recentemente ridefinite – appare insufficiente a fungere da 
deterrente per prevenire le violazioni. Inoltre il paese non prevede controlli doganali sulle 
merci in transito, esponendo più facilmente i beni ai rischi di pratiche contraffattive. 
 

9.6    Settore orafo - gioielleria  
 

I benefici derivanti dall’Accordo di Libero scambio, per parte vietnamita, restano 
discutibili. Infatti, al di là delle agevolazioni prevedibili con l’abbattimento tariffario, resta 
comunque alto per le imprese vietnamite il carico di compliance tecnica previsto dalla UE 
all’import dei prodotti del settore, dalle prescrizioni del regolamento REACH, a quelle 
previste dalla Business Social Compliance Initiative – BSCI, alla responsabilità sociale – 
(SA 8000), al momento mediamente inarrivabili dalla più parte dei produttori locali, anche 
laddove essi venissero, eventualmente, favoriti da norme di mutuo riconoscimento o 
equivalenza degli schemi di certificazione. Per quanto riguarda il nostro export del settore 
verso il mercato vietnamita, i maggiori benefici dell’Accordo sono riconducibili 
all’abbattimento daziario. Tuttora, infatti, l’ostacolo maggiore riguarda l’elevato livello 
delle tariffe ricomprese tra il 25% e il 30%. A tale problema si aggiunge inoltre la scarsa 
protezione a tutela della proprietà industriale e intellettuale. 
 

9.7    Settore conciario 
 

Grazie all'impetuoso sviluppo recente del settore calzaturiero locale, il Vietnam ha 
mostrato negli ultimi anni un fortissimo aumento delle proprie importazioni dall'Italia di 
pelli conciate, che nel 2014 hanno toccato quota 135 milioni di euro (+37% sul 2013, 
+207% sul 2011). La fornitura di pelli italiane è finalizzata alla crescita di qualità e valore 
aggiunto del manufatto finale, obiettivo dichiarato delle autorità settoriali e governative 
del paese. I dazi tariffari sull'import di prodotti conciari (NC 41) attualmente in vigore nel 
paese è del 10-15%: non si tratta di livelli proibitivi, ma indubbiamente una 
liberalizzazione del commercio reciproco porterebbe solo ulteriori benefici per i flussi 
commerciali dell'industria italiana. Non risultano altre barriere, di natura non tariffaria, per 
le esportazioni nazionali. 
 

9.8    Settore legno e sue lavorazioni 
 
E’ uno dei principali vettori delle esportazioni vietnamite con un numero di imprese in 
costante crescita. La grande maggioranza (oltre 85%) è privata, quelle interamente 
pubbliche sono circa il 4%. Il restante 11% circa è costituito da investimenti esteri, 
prioritariamente asiatici, ma con importante presenza danese, finlandese, norvegese e 
francese. L’UE è il secondo acquirente mondiale del Vietnam nel settore e – grazie 
all’Italia - il principale esportatore mondiale di macchinari per la lavorazione del legno nel 
mercato vietnamita. Nel quadro di marcata complementarietà tra i rispettivi settori, gli 
effetti diretti  dell’FTA si sostanzierebbero, in prospettiva, in un aumento potenziale delle 
esportazioni di macchinari da parte UE, e, per il Vietnam, nel rilancio competitivo del 
settore grazie all’incremento della produttività e al miglioramento dell’efficienza dei 
processi produttivi. Inoltre, opportunità rilevanti si aprirebbero per gli investitori italiani ed 
europei, condizionate tuttavia alla capacità del paese di adeguarsi a standard tecnici e di 
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sicurezza più elevati e di assicurare adeguata protezione dei diritti di proprietà industriale 
ed intellettuale. 

 
9.9    Settore piastrelle – ceramica 

 
Gli ostacoli all’accesso al mercato vietnamita sono di duplice natura, sia tariffaria, sia non 
tariffaria. Per quanto riguarda i dazi all’import, si registra, in generale, un livello molto 
elevato (fino al 45%), che colpisce, con diversa intensità, tutti i settori ceramici (piastrelle, 
sanitari, stoviglie, articoli ornamentali, materiali refrattari, questi ultimi solo relativamente 
ad alcuni articoli). Il problema delle barriere non tariffarie è segnalato sostanzialmente in 
relazione all’import di piastrelle di ceramica, dove viene richiesto che le aziende straniere 
produttrici siano in possesso delle certificazioni ISO 9001.e ISO 14001. La produzione 
vietnamita di piastrelle di ceramica nel 2013 ha raggiunto circa 300 milioni di metri 
quadri, di cui oltre l’80% destinate al mercato interno. Diverse aziende ceramiche italiane 
segnalano un buon interesse verso i loro prodotti da parte di importatori vietnamiti, ma le 
barriere esistenti spesso non consentono di concretizzare possibili esportazioni. 

 
10. Conclusioni: prospettive e possibili risvolti per l’industria italiana 

 
Come si è detto, numerose sono le variabili da tenere in considerazione per valutare i 
possibili effetti dell’Accordo di Libero Scambio UE – Vietnam per l’industria italiana ed 
allo stadio attuale dei negoziati, alcune importanti incognite sulla conclusione dei vari 
dossier impediscono di stimare in maniera complessivamente più approfondita i possibili 
esiti dell’Accordo. In particolare, l’apertura dei mercati e il loro grado di possibile 
integrazione dipenderà significativamente dalla conclusione del capitolo sulle barriere 
non tariffarie e dagli impegni che le parti intenderanno portare avanti nell’ambito 
dell’intesa. Inoltre, di fondamentale importanza è l’accordo che verrà raggiunto sulle 
Regole di Origine, dal quale dipenderà non solo il grado di liberalizzazione dei rispettivi 
mercati ma soprattutto l’ambito di potenziale criticità per alcuni nostri settori più esposti 
alla concorrenza dei prodotti vietnamiti, primi tra i quali quello del tessile-abbigliamento e 
delle calzature.  
 
Sul fronte daziario è invece possibile formulare qualche considerazione più puntuale, 
dato l’avanzamento del capitolo sulla liberalizzazione tariffaria e sulla base dell’analisi dei 
flussi commerciali tra l’Italia e il Vietnam, correlato all’attuale livello reciproco dei dazi 
applicati. Il presupposto, anche sulla base dei più recenti Accordi di Libero scambio 
siglati dall’UE e dal Vietnam con Paesi terzi, è che l’abbattimento tariffario includa la 
totalità delle linee tariffarie, salvo limitate eccezioni e l’applicazione di periodi transitori 
per prodotti rispettivamente considerati “sensibili”.  
 
I benefici di maggiore entità potranno realizzarsi per Vietnam dato l’ammontare delle 
importazioni verso l’Italia pari a circa tre volte il nostro export in valore verso il Paese. 
Tuttavia, per circa il 50% delle esportazioni vietnamite verso il nostro paese – fortemente 
concentrato e composto da due linee tariffarie, telefonia e computer - l’Accordo non 
avrebbe effetti sostanziali, dal momento che il dazio applicato a tali prodotti è 
rispettivamente dello 0,6% e dello 0%. Il caffè rappresenta la terza voce del nostro import 
dal Vietnam (8,4%) e gode di un trattamento daziario preferenziale in base al Sistema di 
Preferenze Generalizzate del 3,6%.  
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Il vantaggio maggiore per il Vietnam derivante dall’abbattimento dei dazi si avrebbe per il 
settore delle calzature che rappresenta circa il 10% dell’export totale verso l’Italia, 
attualmente soggetto ad un dazio medio applicato del 14%.  
 
Per quanto riguarda il nostro export, i benefici maggiori potrebbero registrarsi per il 
settore del pellame che rappresenta la voce più importante delle nostre esportazioni 
verso il mercato vietnamita (9% del totale), soggetto a un dazio applicato del 9,2%. 
Segue poi la voce 8544 (fili, cavi ed altri conduttori isolati per l'elettricità) che rappresenta 
il 6,2% del totale delle esportazioni dell’Italia verso il Vietnam, cui si applica un dazio del 
7,7%. Le nostre esportazioni di lavastoviglie (6% dell’export totale) potrebbero 
beneficiare in maniera significativa dell’azzeramento tariffario, dato l’attuale livello di 
dazio applicato pari al 7%. Il dazio più elevato imposto dal Vietnam alle nostre 
esportazioni verso il paese riguarda le parti e accessori di motocicli (tariffa del 37,6%). 
Attualmente tale voce rappresenta l’1,2% del totale del nostro export e non sarebbero 
prevedibili benefici immediati per il settore a causa di possibili periodi transitori che il 
Vietnam potrebbe negoziare per la liberalizzazione del settore. Infine, da sottolineare i 
potenziali vantaggi che deriverebbero dall’abbattimento dei dazi per il nostro settore 
dell’arredamento, a tutt’oggi sottoposto ad un dazio elevato del 21,9%.  
 
In un’ottica più generale va tuttavia sottolineato, ancora una volta, come l’Accordo con il 
Vietnam e i benefici attesi per l’Unione Europea e per il nostro paese siano da inquadrare 
in un ambito regionale più ampio, valutando le prospettive di medio-lungo periodo che 
esso potrà offrire. Si tratta infatti di un primo significativo passo verso un’area di 
importanza strategica crescente su cui si giocherà, nei prossimi anni, una partita cruciale 
anche per le imprese italiane: è in questa area del mondo, infatti, che si sta rapidamente 
spostando il baricentro della crescita dell'economia globale. 
 
In tale ambito il Vietnam rappresenta certamente uno dei paesi più importanti per il tasso 
di crescita dell’economia registrato negli ultimi anni e per le prospettive future,  l’aumento 
della domanda interna sempre più legata a consumi di qualità, la forte integrazione 
economica nell’area asiatica, le politiche industriali strettamente connesse all’attrazione 
degli investimenti esteri nel paese. La capacità di intercettare le opportunità di questa 
espansione in atto, amplificate dal processo di integrazione delle economie dell’area, 
sarà determinante per l’affermazione delle nostre imprese nel contesto internazionale 
attuale e del prossimo futuro. 
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12. Appendice statistica 
Tabella A 1 – Prime linee export Italia verso Vietnam (2014) e dazio applicato - Valori in 
euro 

 

Gen-Dic 2014 % su tot dazio applicato

TOTALE 732.279.076

4107 - LEATHER FURTHER PREPARED AFTER TANNING OR CRUSTING "INCL. PARCHMENT-DRESSED LEATHER", OF BOVINE "INCL. BUFFALO" OR EQUINE ANIMALS, WITHOUT HAIR ON, WHETHER OR NOT SPLIT (EXCL. CHAMOIS LEATHER, PATENT LEATHER AND PATENT LAMINATED LEATHER, AND METALLISED LEATHER)77.097.691 10,5% 9,2%

3101 - ANIMAL OR VEGETABLE FERTILISERS, WHETHER OR NOT MIXED TOGETHER OR CHEMICALLY TREATED; FERTILISERS PRODUCED BY THE MIXING OR CHEMICAL TREATMENT OF ANIMAL OR VEGETABLE PRODUCTS (EXCL. THOSE IN PELLET OR SIMILAR FORMS, OR IN PACKAGES WITH A GROSS WEIGHT OF <= 10 KG)42.291.648 5,8% 0,0%

4104 - TANNED OR CRUST HIDES AND SKINS OF BOVINE "INCL. BUFFALO" OR EQUINE ANIMALS, WITHOUT HAIR ON, WHETHER OR NOT SPLIT (EXCL. FURTHER PREPARED)30.151.561 4,1% 4,0%

8422 - DISHWASHING MACHINES; MACHINERY FOR CLEANING OR DRYING BOTTLES OR OTHER CONTAINERS; MACHINERY FOR FILLING, CLOSING, SEALING OR LABELLING BOTTLES, CANS, BOXES, BAGS OR OTHER CONTAINERS; MACHINERY FOR CAPSULING BOTTLES, JARS, TUBES AND SIMILAR CONTAINERS; OTHER PACKING OR WRAPPING MACHINERY, INCL. HEAT-SHRINK WRAPPING MACHINERY; MACHINERY FOR AERATING BEVERAGES; PARTS THEREOF23.228.957 3,2% 7,1%

4114 - CHAMOIS LEATHER, INCL. COMBINATION CHAMOIS LEATHER (EXCL. GLACÉ-TANNED LEATHER SUBSEQUENTLY TREATED WITH FORMALDEHYDE AND LEATHER STUFFED WITH OIL ONLY AFTER TANNING); PATENT LEATHER AND PATENT LAMINATED LEATHER; METALLISED LEATHER (EXCL. LACQUERED OR METALLISED RECONSTITUTED LEATHER)23.072.773 3,2% 5,0%

3004 - MEDICAMENTS CONSISTING OF MIXED OR UNMIXED PRODUCTS FOR THERAPEUTIC OR PROPHYLACTIC USES, PUT UP IN MEASURED DOSES "INCL. THOSE IN THE FORM OF TRANSDERMAL ADMINISTRATION" OR IN FORMS OR PACKINGS FOR RETAIL SALE (EXCL. GOODS OF HEADING 3002, 3005 OR 3006)21.663.512 3,0% 1,4%

8479 - MACHINES AND MECHANICAL APPLIANCES HAVING INDIVIDUAL FUNCTIONS, NOT SPECIFIED OR INCLUDED ELSEWHERE IN THIS CHAPTER; PARTS THEREOF18.710.685 2,6% 0,0%

8445 - MACHINES FOR PREPARING TEXTILE FIBRES; SPINNING, DOUBLING OR TWISTING MACHINES AND OTHER MACHINERY FOR PRODUCING TEXTILE YARNS (EXCL. MACHINES OF HEADING 8444); TEXTILE REELING OR WINDING, INCL. WEFT-WINDING, MACHINES, AND MACHINES FOR PREPARING TEXTILE YARNS FOR USE ON THE MACHINES OF HEADING 8446 OR 844715.376.977 2,1% 0,0%

8477 - MACHINERY FOR WORKING RUBBER OR PLASTICS OR FOR THE MANUFACTURE OF PRODUCTS FROM THESE MATERIALS, NOT SPECIFIED OR INCLUDED ELSEWHERE IN THIS CHAPTER, PARTS THEREOF15.210.414 2,1% 0,0%

8474 - MACHINERY FOR SORTING, SCREENING, SEPARATING, WASHING, CRUSHING, GRINDING, MIXING OR KNEADING EARTH, STONE, ORES OR OTHER MINERAL SUBSTANCES, IN SOLID, INCL. POWDER OR PASTE, FORM; MACHINERY FOR AGGLOMERATING, SHAPING OR MOULDING SOLID MINERAL FUELS, CERAMIC PASTE, UNHARDENED CEMENTS, PLASTERING MATERIALS OR OTHER MINERAL PRODUCTS IN POWDER OR PASTE FORM; MACHINES FOR FORMING FOUNDRY MOULDS OF SAND; PARTS THEREOF11.160.767 1,5% 0,4%

8481 - TAPS, COCKS, VALVES AND SIMILAR APPLIANCES FOR PIPES, BOILER SHELLS, TANKS, VATS OR THE LIKE, INCL. PRESSURE-REDUCING VALVES AND THERMOSTATICALLY CONTROLLED VALVES; PARTS THEREOF9.447.948 1,3% 3,7%

8714 - PARTS AND ACCESSORIES FOR MOTORCYCLES AND BICYCLES AND FOR CARRIAGES FOR DISABLED PERSONS, N.E.S.8.963.216 1,2% 37,6%

8451 - MACHINERY (EXCL. OF HEADING 8450) FOR WASHING, CLEANING, WRINGING, DRYING, IRONING, PRESSING INCL. FUSING PRESSES, BLEACHING, DYEING, DRESSING, FINISHING, COATING OR IMPREGNATING TEXTILE YARNS, FABRICS OR MADE-UP TEXTILE ARTICLES AND FOR APPLYING PASTE TO THE BASE FABRIC OR OTHER SUPPORT USED IN THE MANUFACTURE OF FLOOR COVERINGS LIKE LINOLEUM; MACHINES FOR REELING, UNREELING, FOLDING, CUTTING OR PINKING TEXTILE FABRICS; PARTS THEREOF8.873.988 1,2% 2,5%

8417 - INDUSTRIAL OR LABORATORY FURNACES AND OVENS, NON-ELECTRIC, INCL. INCINERATORS (EXCL. DRYING OVENS AND OVENS FOR CRACKING OPERATIONS)8.636.432 1,2% 2,5%

2309 - PREPARATIONS OF A KIND USED IN ANIMAL FEEDING 8.402.810 1,1% 3,9%

5111 - WOVEN FABRICS OF CARDED WOOL OR OF CARDED FINE ANIMAL HAIR (EXCL. FABRICS FOR TECHNICAL USE OF HEADING 5911)8.128.529 1,1% 12,0%

8464 - MACHINE TOOLS FOR WORKING STONE, CERAMICS, CONCRETE, ASBESTOS-CEMENT OR LIKE MINERAL MATERIALS OR FOR COLD-WORKING GLASS (EXCL. MACHINES FOR WORKING IN THE HAND)7.421.363 1,0% 0,0%

9403 - FURNITURE AND PARTS THEREOF, N.E.S. (EXCL. SEATS AND MEDICAL, SURGICAL, DENTAL OR VETERINARY FURNITURE)6.946.097 0,9% 21,9%

8443 - PRINTING MACHINERY USED FOR PRINTING BY MEANS OF PLATES, CYLINDERS AND OTHER PRINTING COMPONENTS OF HEADING 8442 (EXCL. HECTOGRAPH OR STENCIL DUPLICATING MACHINES, ADDRESSING MACHINES AND OTHER OFFICE PRINTING MACHINES OF HEADING 8469 TO 8472); OTHER PRINTERS, COPYING MACHINES AND FACSIMILE MACHINES, WHETHER OR NOT COMBINED; PARTS THEREOF6.935.534 0,9% 0,2%

8419 - MACHINERY, PLANT OR LABORATORY EQUIPMENT WHETHER OR NOT ELECTRICALLY HEATED (EXCL. FURNACES, OVENS AND OTHER EQUIPMENT OF HEADING 8514), FOR THE TREATMENT OF MATERIALS BY A PROCESS INVOLVING A CHANGE OF TEMPERATURE SUCH AS HEATING, COOKING, ROASTING, DISTILLING, RECTIFYING, STERILISING, PASTEURISING, STEAMING, DRYING, EVAPORATING, VAPORISING, CONDENSING OR COOLING (EXCL. THOSE USED FOR DOMESTIC PURPOSES); INSTANTANEOUS OR STORAGE WATER HEATERS, NON-ELECTRIC; PARTS THEREOF6.330.429 0,9% 3,2%

2301 - FLOURS, MEALS AND PELLETS, OF MEAT OR MEAT OFFAL, OF FISH OR OF CRUSTACEANS, MOLLUSCS OR OTHER AQUATIC INVERTEBRATES, UNFIT FOR HUMAN CONSUMPTION; GREAVES6.187.254 0,8% 0,0%

7307 - TUBE OR PIPE FITTINGS "E.G. COUPLINGS, ELBOWS, SLEEVES", OF IRON OR STEEL5.975.270 0,8% 5,4%

8453 - MACHINERY FOR PREPARING, TANNING OR WORKING HIDES, SKINS OR LEATHER OR FOR MAKING OR REPAIRING FOOTWEAR OR OTHER ARTICLES OF HIDES, SKINS OR LEATHER (EXCL. DRYING MACHINES, SPRAY GUNS, MACHINES FOR THE DEHAIRING OF PIGS, SEWING MACHINES AND GENERAL PURPOSE PRESSES); PARTS THEREOF5.906.950 0,8% 0,0%

8413 - PUMPS FOR LIQUIDS, WHETHER OR NOT FITTED WITH A MEASURING DEVICE (EXCL. CERAMIC PUMPS AND SECRETION ASPIRATING PUMPS FOR MEDICAL USE AND MEDICAL PUMPS CARRIED ON OR IMPLANTED IN THE BODY); LIQUID ELEVATORS (EXCL. PUMPS); PARTS THEREOF5.892.660 0,8% 5,3%

0206 - EDIBLE OFFAL OF BOVINE ANIMALS, SWINE, SHEEP, GOATS, HORSES, ASSES, MULES OR HINNIES, FRESH, CHILLED OR FROZEN5.634.849 0,8% 8,4%

5903 - TEXTILE FABRICS IMPREGNATED, COATED, COVERED OR LAMINATED WITH PLASTICS (EXCL. TYRE CORD FABRIC OF HIGH-TENACITY YARN OF NYLON OR OTHER POLYAMIDES, POLYESTERS OR VISCOSE RAYON; WALLCOVERINGS IMPREGNATED OR COVERED WITH TEXTILE MATERIALS; FLOOR COVERINGS CONSISTING OF A TEXTILE BACKING AND A TOP LAYER OR COVERING OF PLASTICS)5.521.954 0,8% 12,0%

0202 - MEAT OF BOVINE ANIMALS, FROZEN 4.828.754 0,7% 18,0%

8536 - ELECTRICAL APPARATUS FOR SWITCHING OR PROTECTING ELECTRICAL CIRCUITS, OR FOR MAKING CONNECTIONS TO OR IN ELECTRICAL CIRCUITS, E.G., SWITCHES, RELAYS, FUSES, SURGE SUPPRESSORS, PLUGS, SOCKETS, LAMP HOLDERS AND JUNCTION BOXES, FOR A VOLTAGE <= 1.000 V (EXCL. CONTROL DESKS, CABINETS, PANELS ETC. OF HEADING 8537)4.805.565 0,7% 13,5%

9401 - SEATS, WHETHER OR NOT CONVERTIBLE INTO BEDS, AND PARTS THEREOF, N.E.S. (EXCL. MEDICAL, SURGICAL, DENTAL OR VETERINARY OF HEADING 9402)4.646.501 0,6% 22,2%

8517 - TELEPHONE SETS, INCL. TELEPHONES FOR CELLULAR NETWORKS OR FOR OTHER WIRELESS NETWORKS; OTHER APPARATUS FOR THE TRANSMISSION OR RECEPTION OF VOICE, IMAGES OR OTHER DATA, INCL. APPARATUS FOR COMMUNICATION IN A WIRED OR WIRELESS NETWORK [SUCH AS A LOCAL OR WIDE AREA NETWORK]; PARTS THEREOF (EXCL. THAN TRANSMISSION OR RECEPTION APPARATUS OF HEADING 8443, 8525, 8527 OR 8528)4.561.373 0,6% 1,3%

8431 - PARTS SUITABLE FOR USE SOLELY OR PRINCIPALLY WITH THE MACHINERY OF HEADING 8425 TO 8430, N.E.S.4.521.515 0,6% 2,5%

5112 - WOVEN FABRICS OF COMBED WOOL OR OF COMBED FINE ANIMAL HAIR (EXCL. FABRICS FOR TECHNICAL PURPOSES OF HEADING 5911)4.101.515 0,6% 12,0%

4407 - WOOD SAWN OR CHIPPED LENGTHWISE, SLICED OR PEELED, WHETHER OR NOT PLANED, SANDED OR END-JOINTED, OF A THICKNESS OF > 6 MM4.101.475 0,6% 0,0%

8535 - ELECTRICAL APPARATUS FOR SWITCHING OR PROTECTING ELECTRICAL CIRCUITS, OR FOR MAKING CONNECTIONS TO OR IN ELECTRICAL CIRCUITS, E.G., SWITCHES, FUSES, LIGHTNING ARRESTERS, VOLTAGE LIMITERS, SURGE SUPPRESSORS, PLUGS AND OTHER CONNECTORS, JUNCTION BOXES, FOR A VOLTAGE > 1.000 V (EXCL. CONTROL DESKS, CABINETS, PANELS ETC. OF HEADING 8537)3.955.972 0,5% 1,9%

3926 - ARTICLES OF PLASTICS AND ARTICLES OF OTHER MATERIALS OF HEADING 3901 TO 3914, N.E.S.3.742.467 0,5% 17,0%

8455 - METAL-ROLLING MILLS AND ROLLS THEREFOR; PARTS OF METAL-ROLLING MILLS 3.656.052 0,5% 0,0%

8462 - MACHINE TOOLS, INCL. PRESSES, FOR WORKING METAL BY FORGING, HAMMERING OR DIE-STAMPING; MACHINE TOOLS, INCL. PRESSES, FOR WORKING METAL BY BENDING, FOLDING, STRAIGHTENING, FLATTENING, SHEARING, PUNCHING OR NOTCHING; PRESSES FOR WORKING METAL OR METAL CARBIDES (EXCL. MACHINES OF CHAPTERS 8456 TO 8461)3.618.649 0,5% 0,0%

3824 - PREPARED BINDERS FOR FOUNDRY MOULDS OR CORES; CHEMICAL PRODUCTS AND PREPARATIONS FOR THE CHEMICAL OR ALLIED INDUSTRIES, INCL. MIXTURES OF NATURAL PRODUCTS, N.E.S.3.609.481 0,5% 1,0%

3002 - HUMAN BLOOD; ANIMAL BLOOD PREPARED FOR THERAPEUTIC, PROPHYLACTIC OR DIAGNOSTIC USES; ANTISERA AND OTHER BLOOD FRACTIONS AND MODIFIED IMMUNOLOGICAL PRODUCTS, WHETHER OR NOT OBTAINED BY MEANS OF BIOTECHNOLOGICAL PROCESSES; VACCINES, TOXINS, CULTURES OF MICRO-ORGANISMS (EXCL. YEASTS) AND SIMILAR PRODUCTS3.607.461 0,5% 0,0%

4811 - PAPER, PAPERBOARD, CELLULOSE WADDING AND WEBS OF CELLULOSE FIBRES, COATED, IMPREGNATED, COVERED, SURFACE-COLOURED, SURFACE-DECORATED OR PRINTED, IN ROLLS OR IN SQUARE OR RECTANGULAR SHEETS, OF ANY SIZE (EXCL. GOODS OF HEADING 4803, 4809 AND 4810)3.555.843 0,5% 15,9%

8448 - AUXILIARY MACHINERY FOR USE WITH MACHINES OF HEADING 8444, 8445, 8446 OR 8447, E.G. DOBBIES, JACQUARDS, AUTOMATIC STOP MOTIONS, SHUTTLE CHANGING MECHANISMS; PARTS AND ACCESSORIES SUITABLE FOR USE SOLELY OR PRINCIPALLY WITH THE MACHINES OF THIS HEADING OR OF HEADING 8444, 8445, 8446 OR 8447, E.G. SPINDLES AND SPINDLE FLYERS, CARD CLOTHING, COMBS, EXTRUDING NIPPLES, SHUTTLES, HEALDS AND HEALD-FRAMES, HOSIERY NEEDLES3.497.952 0,5% 0,0%

5407 - WOVEN FABRICS OF SYNTHETIC FILAMENT YARN, INCL. MONOFILAMENT OF >= 67 DECITEX AND WITH A CROSS SECTIONAL DIMENSION OF <= 1 MM3.392.017 0,5% 12,0%

7304 - TUBES, PIPES AND HOLLOW PROFILES, SEAMLESS, OF IRON OR STEEL (EXCL. PRODUCTS OF CAST IRON)3.385.421 0,5% 1,2%

3305 - PREPARATIONS FOR USE ON THE HAIR 3.304.500 0,5% 17,5%

8414 - AIR OR VACUUM PUMPS (EXCL. GAS COMPOUND ELEVATORS AND PNEUMATIC ELEVATORS AND CONVEYORS); AIR OR OTHER GAS COMPRESSORS AND FANS; VENTILATING OR RECYCLING HOODS INCORPORATING A FAN, WHETHER OR NOT FITTED WITH FILTERS; PARTS THEREOF3.283.899 0,4% 10,5%

5208 - WOVEN FABRICS OF COTTON, CONTAINING >= 85% COTTON BY WEIGHT AND WEIGHING <= 200 G/M²3.212.706 0,4% 12,0%

2941 - ANTIBIOTICS 3.207.829 0,4% 1,0%

2401 - UNMANUFACTURED TOBACCO; TOBACCO REFUSE 3.154.515 0,4% 27,5%

6001 - PILE FABRICS, INCL. "LONG PILE" FABRICS AND TERRY FABRICS, KNITTED OR CROCHETED3.088.483 0,4% 12,0%

6004 - KNITTED OR CROCHETED FABRICS, OF A WIDTH >  30 CM, CONTAINING BY WEIGHT >= 5% OF ELASTOMERIC YARN OR  RUBBER THREAD (EXCL. PILE FABRICS, INCL. "LONG PILE", LOOPED PILE FABRICS, LABELS, BADGES AND SIMILAR ARTICLES, AND KNITTED OR CROCHETED FABRICS, IMPREGNATED, COATED, COVERED OR LAMINATED)3.014.107 0,4% 12,0%
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Fonte: elaborazioni Confindustria su dati Eurostat e WTO. 

3921 - PLATES, SHEETS, FILM, FOIL AND STRIP, OF PLASTICS, REINFORCED, LAMINATED, SUPPORTED OR SIMILARLY COMBINED WITH OTHER MATERIALS, OR OF CELLULAR PLASTIC, UNWORKED OR MERELY SURFACE-WORKED OR MERELY CUT INTO SQUARES OR RECTANGLES (EXCL. SELF-ADHESIVE PRODUCTS, FLOOR, WALL AND CEILING COVERINGS OF HEADING 3918)3.002.554 0,4% 7,0%

8454 - CONVERTERS, LADLES, INGOT MOULDS AND CASTING MACHINES OF A KIND USED IN METALLURGY OR IN METAL FOUNDRIES (EXCL. METAL POWDER PRESSES); PARTS THEREOF3.001.153 0,4% 1,3%

8537 - BOARDS, PANELS, CONSOLES, DESKS, CABINETS AND OTHER BASES, EQUIPPED WITH TWO OR MORE APPARATUS OF HEADING 8535 OR 8536, FOR ELECTRIC CONTROL OR THE DISTRIBUTION OF ELECTRICITY, INCL. THOSE INCORPORATING INSTRUMENTS OR APPARATUS OF CHAPTER 90, AND NUMERICAL CONTROL APPARATUS (EXCL. SWITCHING APPARATUS FOR LINE TELEPHONY OR LINE TELEGRAPHY)2.985.069 0,4% 6,1%

8465 - MACHINE TOOLS, INCL. MACHINES FOR NAILING, STAPLING, GLUEING OR OTHERWISE ASSEMBLING, FOR WORKING WOOD, CORK, BONE, HARD RUBBER, HARD PLASTICS OR SIMILAR HARD MATERIALS (EXCL. MACHINES FOR WORKING IN THE HAND)2.952.460 0,4% 2,6%

3505 - DEXTRINS AND OTHER MODIFIED STARCHES, E.G. PREGELATINISED OR ESTERIFIED STARCHES; GLUES BASED ON STARCHES, DEXTRINS OR OTHER MODIFIED STARCHES (EXCL. THOSE PUT UP FOR RETAIL SALE AND WEIGHING NET <= 1 KG)2.889.461 0,4% 12,5%

8441 - MACHINERY FOR MAKING UP PAPER PULP, PAPER OR PAPERBOARD, INCL. CUTTING MACHINES OF ALL KINDS, N.E.S.; PARTS THEREOF2.876.889 0,4% 0,0%

4112 - LEATHER FURTHER PREPARED AFTER TANNING OR CRUSTING 'INCL. PARCHMENT-DRESSED LEATHER', OF SHEEP OR LAMBS, WITHOUT WOOL ON, WHETHER OR NOT SPLIT (EXCL. CHAMOIS LEATHER, PATENT LEATHER AND PATENT LAMINATED LEATHER, AND METALLISED LEATHER)2.871.625 0,4% 10,0%

9026 - INSTRUMENTS AND APPARATUS FOR MEASURING OR CHECKING THE FLOW, LEVEL, PRESSURE OR OTHER VARIABLES OF LIQUIDS OR GASES, E.G. FLOW METERS, LEVEL GAUGES, MANOMETERS, HEAT METERS (EXCL. INSTRUMENTS AND APPARATUS OF HEADING 9014, 9015, 9028 OR 9032)2.860.144 0,4% 0,0%

9506 - ARTICLES AND EQUIPMENT FOR GENERAL PHYSICAL EXERCISE, GYMNASTICS, ATHLETICS, OTHER SPORTS, INCL. TABLE-TENNIS, OR OUTDOOR GAMES, NOT SPECIFIED OR INCLUDED IN THIS CHAPTER OR ELSEWHERE; SWIMMING POOLS AND PADDLING POOLS.2.681.828 0,4% 5,0%

2204 - WINE OF FRESH GRAPES, INCL. FORTIFIED WINES; GRAPE MUST, PARTLY FERMENTED AND OF AN ACTUAL ALCOHOLIC STRENGTH OF > 0,5% VOL OR GRAPE MUST WITH ADDED ALCOHOL OF AN ACTUAL ALCOHOLIC STRENGTH OF > 0,5% VOL2.616.978 0,4% 51,3%

6006 - FABRICS, KNITTED OR CROCHETED, OF A WIDTH OF > 30 CM (EXCL. WARP KNIT FABRICS "INCL. THOSE MADE ON GALLOON KNITTING MACHINES", THOSE CONTAINING BY WEIGHT >= 5% OF ELASTOMERIC YARN OR  RUBBER THREAD, AND PILE FABRICS, INCL. "LONG PILE", LOOPED PILE FABRICS, LABELS, BADGES AND SIMILAR ARTICLES, AND KNITTED OR CROCHETED FABRICS, IMPREGNATED, COATED, COVERED OR LAMINATED)2.580.921 0,4% 12,0%

70,2%
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Tabella A 2 – Linee export italiano ( 2014) con dazi più elevati - Valori in euro 
 

 
 

 

 

 

 

Genn-Dic 2014 % su tot dazio applicato

TOTALE 732.279.076

2204 - WINE OF FRESH GRAPES, INCL. FORTIFIED WINES; GRAPE MUST, PARTLY FERMENTED AND OF AN ACTUAL ALCOHOLIC STRENGTH OF > 0,5% VOL OR GRAPE MUST WITH ADDED ALCOHOL OF AN ACTUAL ALCOHOLIC STRENGTH OF > 0,5% VOL2.616.978 0,4% 51,3%

8714 - PARTS AND ACCESSORIES FOR MOTORCYCLES AND BICYCLES AND FOR CARRIAGES FOR DISABLED PERSONS, N.E.S.8.963.216 1,2% 37,6%

2401 - UNMANUFACTURED TOBACCO; TOBACCO REFUSE 3.154.515 0,4% 27,5%

9401 - SEATS, WHETHER OR NOT CONVERTIBLE INTO BEDS, AND PARTS THEREOF, N.E.S. (EXCL. MEDICAL, SURGICAL, DENTAL OR VETERINARY OF HEADING 9402)4.646.501 0,6% 22,2%

9403 - FURNITURE AND PARTS THEREOF, N.E.S. (EXCL. SEATS AND MEDICAL, SURGICAL, DENTAL OR VETERINARY FURNITURE)6.946.097 0,9% 21,9%

0202 - MEAT OF BOVINE ANIMALS, FROZEN 4.828.754 0,7% 18,0%

3305 - PREPARATIONS FOR USE ON THE HAIR 3.304.500 0,5% 17,5%

3926 - ARTICLES OF PLASTICS AND ARTICLES OF OTHER MATERIALS OF HEADING 3901 TO 3914, N.E.S.3.742.467 0,5% 17,0%

4811 - PAPER, PAPERBOARD, CELLULOSE WADDING AND WEBS OF CELLULOSE FIBRES, COATED, IMPREGNATED, COVERED, SURFACE-COLOURED, SURFACE-DECORATED OR PRINTED, IN ROLLS OR IN SQUARE OR RECTANGULAR SHEETS, OF ANY SIZE (EXCL. GOODS OF HEADING 4803, 4809 AND 4810)3.555.843 0,5% 15,9%

8536 - ELECTRICAL APPARATUS FOR SWITCHING OR PROTECTING ELECTRICAL CIRCUITS, OR FOR MAKING CONNECTIONS TO OR IN ELECTRICAL CIRCUITS, E.G., SWITCHES, RELAYS, FUSES, SURGE SUPPRESSORS, PLUGS, SOCKETS, LAMP HOLDERS AND JUNCTION BOXES, FOR A VOLTAGE <= 1.000 V (EXCL. CONTROL DESKS, CABINETS, PANELS ETC. OF HEADING 8537)4.805.565 0,7% 13,5%

3505 - DEXTRINS AND OTHER MODIFIED STARCHES, E.G. PREGELATINISED OR ESTERIFIED STARCHES; GLUES BASED ON STARCHES, DEXTRINS OR OTHER MODIFIED STARCHES (EXCL. THOSE PUT UP FOR RETAIL SALE AND WEIGHING NET <= 1 KG)2.889.461 0,4% 12,5%

5111 - WOVEN FABRICS OF CARDED WOOL OR OF CARDED FINE ANIMAL HAIR (EXCL. FABRICS FOR TECHNICAL USE OF HEADING 5911)8.128.529 1,1% 12,0%

5112 - WOVEN FABRICS OF COMBED WOOL OR OF COMBED FINE ANIMAL HAIR (EXCL. FABRICS FOR TECHNICAL PURPOSES OF HEADING 5911)4.101.515 0,6% 12,0%

5208 - WOVEN FABRICS OF COTTON, CONTAINING >= 85% COTTON BY WEIGHT AND WEIGHING <= 200 G/M²3.212.706 0,4% 12,0%

5407 - WOVEN FABRICS OF SYNTHETIC FILAMENT YARN, INCL. MONOFILAMENT OF >= 67 DECITEX AND WITH A CROSS SECTIONAL DIMENSION OF <= 1 MM3.392.017 0,5% 12,0%

5903 - TEXTILE FABRICS IMPREGNATED, COATED, COVERED OR LAMINATED WITH PLASTICS (EXCL. TYRE CORD FABRIC OF HIGH-TENACITY YARN OF NYLON OR OTHER POLYAMIDES, POLYESTERS OR VISCOSE RAYON; WALLCOVERINGS IMPREGNATED OR COVERED WITH TEXTILE MATERIALS; FLOOR COVERINGS CONSISTING OF A TEXTILE BACKING AND A TOP LAYER OR COVERING OF PLASTICS)5.521.954 0,8% 12,0%

6001 - PILE FABRICS, INCL. "LONG PILE" FABRICS AND TERRY FABRICS, KNITTED OR CROCHETED3.088.483 0,4% 12,0%

6004 - KNITTED OR CROCHETED FABRICS, OF A WIDTH >  30 CM, CONTAINING BY WEIGHT >= 5% OF ELASTOMERIC YARN OR  RUBBER THREAD (EXCL. PILE FABRICS, INCL. "LONG PILE", LOOPED PILE FABRICS, LABELS, BADGES AND SIMILAR ARTICLES, AND KNITTED OR CROCHETED FABRICS, IMPREGNATED, COATED, COVERED OR LAMINATED)3.014.107 0,4% 12,0%

6006 - FABRICS, KNITTED OR CROCHETED, OF A WIDTH OF > 30 CM (EXCL. WARP KNIT FABRICS "INCL. THOSE MADE ON GALLOON KNITTING MACHINES", THOSE CONTAINING BY WEIGHT >= 5% OF ELASTOMERIC YARN OR  RUBBER THREAD, AND PILE FABRICS, INCL. "LONG PILE", LOOPED PILE FABRICS, LABELS, BADGES AND SIMILAR ARTICLES, AND KNITTED OR CROCHETED FABRICS, IMPREGNATED, COATED, COVERED OR LAMINATED)2.580.921 0,4% 12,0%

8414 - AIR OR VACUUM PUMPS (EXCL. GAS COMPOUND ELEVATORS AND PNEUMATIC ELEVATORS AND CONVEYORS); AIR OR OTHER GAS COMPRESSORS AND FANS; VENTILATING OR RECYCLING HOODS INCORPORATING A FAN, WHETHER OR NOT FITTED WITH FILTERS; PARTS THEREOF3.283.899 0,4% 10,5%

4112 - LEATHER FURTHER PREPARED AFTER TANNING OR CRUSTING 'INCL. PARCHMENT-DRESSED LEATHER', OF SHEEP OR LAMBS, WITHOUT WOOL ON, WHETHER OR NOT SPLIT (EXCL. CHAMOIS LEATHER, PATENT LEATHER AND PATENT LAMINATED LEATHER, AND METALLISED LEATHER)2.871.625 0,4% 10,0%

4107 - LEATHER FURTHER PREPARED AFTER TANNING OR CRUSTING "INCL. PARCHMENT-DRESSED LEATHER", OF BOVINE "INCL. BUFFALO" OR EQUINE ANIMALS, WITHOUT HAIR ON, WHETHER OR NOT SPLIT (EXCL. CHAMOIS LEATHER, PATENT LEATHER AND PATENT LAMINATED LEATHER, AND METALLISED LEATHER)77.097.691 10,5% 9,2%

0206 - EDIBLE OFFAL OF BOVINE ANIMALS, SWINE, SHEEP, GOATS, HORSES, ASSES, MULES OR HINNIES, FRESH, CHILLED OR FROZEN5.634.849 0,8% 8,4%

8422 - DISHWASHING MACHINES; MACHINERY FOR CLEANING OR DRYING BOTTLES OR OTHER CONTAINERS; MACHINERY FOR FILLING, CLOSING, SEALING OR LABELLING BOTTLES, CANS, BOXES, BAGS OR OTHER CONTAINERS; MACHINERY FOR CAPSULING BOTTLES, JARS, TUBES AND SIMILAR CONTAINERS; OTHER PACKING OR WRAPPING MACHINERY, INCL. HEAT-SHRINK WRAPPING MACHINERY; MACHINERY FOR AERATING BEVERAGES; PARTS THEREOF23.228.957 3,2% 7,1%

3921 - PLATES, SHEETS, FILM, FOIL AND STRIP, OF PLASTICS, REINFORCED, LAMINATED, SUPPORTED OR SIMILARLY COMBINED WITH OTHER MATERIALS, OR OF CELLULAR PLASTIC, UNWORKED OR MERELY SURFACE-WORKED OR MERELY CUT INTO SQUARES OR RECTANGLES (EXCL. SELF-ADHESIVE PRODUCTS, FLOOR, WALL AND CEILING COVERINGS OF HEADING 3918)3.002.554 0,4% 7,0%

8537 - BOARDS, PANELS, CONSOLES, DESKS, CABINETS AND OTHER BASES, EQUIPPED WITH TWO OR MORE APPARATUS OF HEADING 8535 OR 8536, FOR ELECTRIC CONTROL OR THE DISTRIBUTION OF ELECTRICITY, INCL. THOSE INCORPORATING INSTRUMENTS OR APPARATUS OF CHAPTER 90, AND NUMERICAL CONTROL APPARATUS (EXCL. SWITCHING APPARATUS FOR LINE TELEPHONY OR LINE TELEGRAPHY)2.985.069 0,4% 6,1%

7307 - TUBE OR PIPE FITTINGS "E.G. COUPLINGS, ELBOWS, SLEEVES", OF IRON OR STEEL5.975.270 0,8% 5,4%

8413 - PUMPS FOR LIQUIDS, WHETHER OR NOT FITTED WITH A MEASURING DEVICE (EXCL. CERAMIC PUMPS AND SECRETION ASPIRATING PUMPS FOR MEDICAL USE AND MEDICAL PUMPS CARRIED ON OR IMPLANTED IN THE BODY); LIQUID ELEVATORS (EXCL. PUMPS); PARTS THEREOF5.892.660 0,8% 5,3%

4114 - CHAMOIS LEATHER, INCL. COMBINATION CHAMOIS LEATHER (EXCL. GLACÉ-TANNED LEATHER SUBSEQUENTLY TREATED WITH FORMALDEHYDE AND LEATHER STUFFED WITH OIL ONLY AFTER TANNING); PATENT LEATHER AND PATENT LAMINATED LEATHER; METALLISED LEATHER (EXCL. LACQUERED OR METALLISED RECONSTITUTED LEATHER)23.072.773 3,2% 5,0%

9506 - ARTICLES AND EQUIPMENT FOR GENERAL PHYSICAL EXERCISE, GYMNASTICS, ATHLETICS, OTHER SPORTS, INCL. TABLE-TENNIS, OR OUTDOOR GAMES, NOT SPECIFIED OR INCLUDED IN THIS CHAPTER OR ELSEWHERE; SWIMMING POOLS AND PADDLING POOLS.2.681.828 0,4% 5,0%

4104 - TANNED OR CRUST HIDES AND SKINS OF BOVINE "INCL. BUFFALO" OR EQUINE ANIMALS, WITHOUT HAIR ON, WHETHER OR NOT SPLIT (EXCL. FURTHER PREPARED)30.151.561 4,1% 4,0%

2309 - PREPARATIONS OF A KIND USED IN ANIMAL FEEDING 8.402.810 1,1% 3,9%

8481 - TAPS, COCKS, VALVES AND SIMILAR APPLIANCES FOR PIPES, BOILER SHELLS, TANKS, VATS OR THE LIKE, INCL. PRESSURE-REDUCING VALVES AND THERMOSTATICALLY CONTROLLED VALVES; PARTS THEREOF9.447.948 1,3% 3,7%

8419 - MACHINERY, PLANT OR LABORATORY EQUIPMENT WHETHER OR NOT ELECTRICALLY HEATED (EXCL. FURNACES, OVENS AND OTHER EQUIPMENT OF HEADING 8514), FOR THE TREATMENT OF MATERIALS BY A PROCESS INVOLVING A CHANGE OF TEMPERATURE SUCH AS HEATING, COOKING, ROASTING, DISTILLING, RECTIFYING, STERILISING, PASTEURISING, STEAMING, DRYING, EVAPORATING, VAPORISING, CONDENSING OR COOLING (EXCL. THOSE USED FOR DOMESTIC PURPOSES); INSTANTANEOUS OR STORAGE WATER HEATERS, NON-ELECTRIC; PARTS THEREOF6.330.429 0,9% 3,2%

8465 - MACHINE TOOLS, INCL. MACHINES FOR NAILING, STAPLING, GLUEING OR OTHERWISE ASSEMBLING, FOR WORKING WOOD, CORK, BONE, HARD RUBBER, HARD PLASTICS OR SIMILAR HARD MATERIALS (EXCL. MACHINES FOR WORKING IN THE HAND)2.952.460 0,4% 2,6%

8417 - INDUSTRIAL OR LABORATORY FURNACES AND OVENS, NON-ELECTRIC, INCL. INCINERATORS (EXCL. DRYING OVENS AND OVENS FOR CRACKING OPERATIONS)8.636.432 1,2% 2,5%

8431 - PARTS SUITABLE FOR USE SOLELY OR PRINCIPALLY WITH THE MACHINERY OF HEADING 8425 TO 8430, N.E.S.4.521.515 0,6% 2,5%

8451 - MACHINERY (EXCL. OF HEADING 8450) FOR WASHING, CLEANING, WRINGING, DRYING, IRONING, PRESSING INCL. FUSING PRESSES, BLEACHING, DYEING, DRESSING, FINISHING, COATING OR IMPREGNATING TEXTILE YARNS, FABRICS OR MADE-UP TEXTILE ARTICLES AND FOR APPLYING PASTE TO THE BASE FABRIC OR OTHER SUPPORT USED IN THE MANUFACTURE OF FLOOR COVERINGS LIKE LINOLEUM; MACHINES FOR REELING, UNREELING, FOLDING, CUTTING OR PINKING TEXTILE FABRICS; PARTS THEREOF8.873.988 1,2% 2,5%

8535 - ELECTRICAL APPARATUS FOR SWITCHING OR PROTECTING ELECTRICAL CIRCUITS, OR FOR MAKING CONNECTIONS TO OR IN ELECTRICAL CIRCUITS, E.G., SWITCHES, FUSES, LIGHTNING ARRESTERS, VOLTAGE LIMITERS, SURGE SUPPRESSORS, PLUGS AND OTHER CONNECTORS, JUNCTION BOXES, FOR A VOLTAGE > 1.000 V (EXCL. CONTROL DESKS, CABINETS, PANELS ETC. OF HEADING 8537)3.955.972 0,5% 1,9%

3004 - MEDICAMENTS CONSISTING OF MIXED OR UNMIXED PRODUCTS FOR THERAPEUTIC OR PROPHYLACTIC USES, PUT UP IN MEASURED DOSES "INCL. THOSE IN THE FORM OF TRANSDERMAL ADMINISTRATION" OR IN FORMS OR PACKINGS FOR RETAIL SALE (EXCL. GOODS OF HEADING 3002, 3005 OR 3006)21.663.512 3,0% 1,4%

8454 - CONVERTERS, LADLES, INGOT MOULDS AND CASTING MACHINES OF A KIND USED IN METALLURGY OR IN METAL FOUNDRIES (EXCL. METAL POWDER PRESSES); PARTS THEREOF3.001.153 0,4% 1,3%

8517 - TELEPHONE SETS, INCL. TELEPHONES FOR CELLULAR NETWORKS OR FOR OTHER WIRELESS NETWORKS; OTHER APPARATUS FOR THE TRANSMISSION OR RECEPTION OF VOICE, IMAGES OR OTHER DATA, INCL. APPARATUS FOR COMMUNICATION IN A WIRED OR WIRELESS NETWORK [SUCH AS A LOCAL OR WIDE AREA NETWORK]; PARTS THEREOF (EXCL. THAN TRANSMISSION OR RECEPTION APPARATUS OF HEADING 8443, 8525, 8527 OR 8528)4.561.373 0,6% 1,3%

7304 - TUBES, PIPES AND HOLLOW PROFILES, SEAMLESS, OF IRON OR STEEL (EXCL. PRODUCTS OF CAST IRON)3.385.421 0,5% 1,2%

2941 - ANTIBIOTICS 3.207.829 0,4% 1,0%

3824 - PREPARED BINDERS FOR FOUNDRY MOULDS OR CORES; CHEMICAL PRODUCTS AND PREPARATIONS FOR THE CHEMICAL OR ALLIED INDUSTRIES, INCL. MIXTURES OF NATURAL PRODUCTS, N.E.S.3.609.481 0,5% 1,0%

8474 - MACHINERY FOR SORTING, SCREENING, SEPARATING, WASHING, CRUSHING, GRINDING, MIXING OR KNEADING EARTH, STONE, ORES OR OTHER MINERAL SUBSTANCES, IN SOLID, INCL. POWDER OR PASTE, FORM; MACHINERY FOR AGGLOMERATING, SHAPING OR MOULDING SOLID MINERAL FUELS, CERAMIC PASTE, UNHARDENED CEMENTS, PLASTERING MATERIALS OR OTHER MINERAL PRODUCTS IN POWDER OR PASTE FORM; MACHINES FOR FORMING FOUNDRY MOULDS OF SAND; PARTS THEREOF11.160.767 1,5% 0,4%

8443 - PRINTING MACHINERY USED FOR PRINTING BY MEANS OF PLATES, CYLINDERS AND OTHER PRINTING COMPONENTS OF HEADING 8442 (EXCL. HECTOGRAPH OR STENCIL DUPLICATING MACHINES, ADDRESSING MACHINES AND OTHER OFFICE PRINTING MACHINES OF HEADING 8469 TO 8472); OTHER PRINTERS, COPYING MACHINES AND FACSIMILE MACHINES, WHETHER OR NOT COMBINED; PARTS THEREOF6.935.534 0,9% 0,2%

2301 - FLOURS, MEALS AND PELLETS, OF MEAT OR MEAT OFFAL, OF FISH OR OF CRUSTACEANS, MOLLUSCS OR OTHER AQUATIC INVERTEBRATES, UNFIT FOR HUMAN CONSUMPTION; GREAVES6.187.254 0,8% 0,0%

3002 - HUMAN BLOOD; ANIMAL BLOOD PREPARED FOR THERAPEUTIC, PROPHYLACTIC OR DIAGNOSTIC USES; ANTISERA AND OTHER BLOOD FRACTIONS AND MODIFIED IMMUNOLOGICAL PRODUCTS, WHETHER OR NOT OBTAINED BY MEANS OF BIOTECHNOLOGICAL PROCESSES; VACCINES, TOXINS, CULTURES OF MICRO-ORGANISMS (EXCL. YEASTS) AND SIMILAR PRODUCTS3.607.461 0,5% 0,0%

3101 - ANIMAL OR VEGETABLE FERTILISERS, WHETHER OR NOT MIXED TOGETHER OR CHEMICALLY TREATED; FERTILISERS PRODUCED BY THE MIXING OR CHEMICAL TREATMENT OF ANIMAL OR VEGETABLE PRODUCTS (EXCL. THOSE IN PELLET OR SIMILAR FORMS, OR IN PACKAGES WITH A GROSS WEIGHT OF <= 10 KG)42.291.648 5,8% 0,0%
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4407 - WOOD SAWN OR CHIPPED LENGTHWISE, SLICED OR PEELED, WHETHER OR NOT PLANED, SANDED OR END-JOINTED, OF A THICKNESS OF > 6 MM4.101.475 0,6% 0,0%

8441 - MACHINERY FOR MAKING UP PAPER PULP, PAPER OR PAPERBOARD, INCL. CUTTING MACHINES OF ALL KINDS, N.E.S.; PARTS THEREOF2.876.889 0,4% 0,0%

8445 - MACHINES FOR PREPARING TEXTILE FIBRES; SPINNING, DOUBLING OR TWISTING MACHINES AND OTHER MACHINERY FOR PRODUCING TEXTILE YARNS (EXCL. MACHINES OF HEADING 8444); TEXTILE REELING OR WINDING, INCL. WEFT-WINDING, MACHINES, AND MACHINES FOR PREPARING TEXTILE YARNS FOR USE ON THE MACHINES OF HEADING 8446 OR 844715.376.977 2,1% 0,0%

8448 - AUXILIARY MACHINERY FOR USE WITH MACHINES OF HEADING 8444, 8445, 8446 OR 8447, E.G. DOBBIES, JACQUARDS, AUTOMATIC STOP MOTIONS, SHUTTLE CHANGING MECHANISMS; PARTS AND ACCESSORIES SUITABLE FOR USE SOLELY OR PRINCIPALLY WITH THE MACHINES OF THIS HEADING OR OF HEADING 8444, 8445, 8446 OR 8447, E.G. SPINDLES AND SPINDLE FLYERS, CARD CLOTHING, COMBS, EXTRUDING NIPPLES, SHUTTLES, HEALDS AND HEALD-FRAMES, HOSIERY NEEDLES3.497.952 0,5% 0,0%

8453 - MACHINERY FOR PREPARING, TANNING OR WORKING HIDES, SKINS OR LEATHER OR FOR MAKING OR REPAIRING FOOTWEAR OR OTHER ARTICLES OF HIDES, SKINS OR LEATHER (EXCL. DRYING MACHINES, SPRAY GUNS, MACHINES FOR THE DEHAIRING OF PIGS, SEWING MACHINES AND GENERAL PURPOSE PRESSES); PARTS THEREOF5.906.950 0,8% 0,0%

8455 - METAL-ROLLING MILLS AND ROLLS THEREFOR; PARTS OF METAL-ROLLING MILLS 3.656.052 0,5% 0,0%

8462 - MACHINE TOOLS, INCL. PRESSES, FOR WORKING METAL BY FORGING, HAMMERING OR DIE-STAMPING; MACHINE TOOLS, INCL. PRESSES, FOR WORKING METAL BY BENDING, FOLDING, STRAIGHTENING, FLATTENING, SHEARING, PUNCHING OR NOTCHING; PRESSES FOR WORKING METAL OR METAL CARBIDES (EXCL. MACHINES OF CHAPTERS 8456 TO 8461)3.618.649 0,5% 0,0%

8464 - MACHINE TOOLS FOR WORKING STONE, CERAMICS, CONCRETE, ASBESTOS-CEMENT OR LIKE MINERAL MATERIALS OR FOR COLD-WORKING GLASS (EXCL. MACHINES FOR WORKING IN THE HAND)7.421.363 1,0% 0,0%

8477 - MACHINERY FOR WORKING RUBBER OR PLASTICS OR FOR THE MANUFACTURE OF PRODUCTS FROM THESE MATERIALS, NOT SPECIFIED OR INCLUDED ELSEWHERE IN THIS CHAPTER, PARTS THEREOF15.210.414 2,1% 0,0%

8479 - MACHINES AND MECHANICAL APPLIANCES HAVING INDIVIDUAL FUNCTIONS, NOT SPECIFIED OR INCLUDED ELSEWHERE IN THIS CHAPTER; PARTS THEREOF18.710.685 2,6% 0,0%

9026 - INSTRUMENTS AND APPARATUS FOR MEASURING OR CHECKING THE FLOW, LEVEL, PRESSURE OR OTHER VARIABLES OF LIQUIDS OR GASES, E.G. FLOW METERS, LEVEL GAUGES, MANOMETERS, HEAT METERS (EXCL. INSTRUMENTS AND APPARATUS OF HEADING 9014, 9015, 9028 OR 9032)2.860.144 0,4% 0,0%

70,2%
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Tabella A 3 – Prime linee import Italia da Vietnam (2014) e dazio applicato - Valori in euro 
 

 
 
* Dazio preferenziale SPG 
 
Fonte: elaborazioni Confindustria su dati Eurostat e WTO. 

 

 

 

Gen-Dic 2014 % su tot dazio applicato

TOTALE 2.248.781.588

8517 - TELEPHONE SETS, INCL. TELEPHONES FOR CELLULAR NETWORKS OR FOR OTHER WIRELESS NETWORKS; OTHER APPARATUS FOR THE TRANSMISSION OR RECEPTION OF VOICE, IMAGES OR OTHER DATA, INCL. APPARATUS FOR COMMUNICATION IN A WIRED OR WIRELESS NETWORK [SUCH AS A LOCAL OR WIDE AREA NETWORK]; PARTS THEREOF (EXCL. THAN TRANSMISSION OR RECEPTION APPARATUS OF HEADING 8443, 8525, 8527 OR 8528)752.960.152 33,5% 0,6%

8471 - AUTOMATIC DATA-PROCESSING MACHINES AND UNITS THEREOF; MAGNETIC OR OPTICAL READERS, MACHINES FOR TRANSCRIBING DATA ONTO DATA MEDIA IN CODED FORM AND MACHINES FOR PROCESSING SUCH DATA, N.E.S.195.794.177 8,7% 0,0%

0901 - COFFEE, WHETHER OR NOT ROASTED OR DECAFFEINATED; COFFEE HUSKS AND SKINS; COFFEE SUBSTITUTES CONTAINING COFFEE IN ANY PROPORTION193.353.089 8,6% 3,6%*

6403 - FOOTWEAR WITH OUTER SOLES OF RUBBER, PLASTICS, LEATHER OR COMPOSITION LEATHER AND UPPERS OF LEATHER (EXCL. ORTHOPAEDIC FOOTWEAR, SKATING BOOTS WITH ICE OR ROLLER SKATES ATTACHED, AND TOY FOOTWEAR)124.114.254 5,5% 7,9%

6404 - FOOTWEAR WITH OUTER SOLES OF RUBBER, PLASTICS, LEATHER OR COMPOSITION LEATHER AND UPPERS OF TEXTILE MATERIALS (EXCL. TOY FOOTWEAR)91.346.833 4,1% 17,0%

8470 - CALCULATING MACHINES AND POCKET-SIZE "DIMENSIONS <= 170 MM X 100 MM X 45 MM" DATA RECORDING, REPRODUCING AND DISPLAYING MACHINES WITH CALCULATING FUNCTIONS; ACCOUNTING MACHINES, POSTAGE-FRANKING MACHINES, TICKET-ISSUING MACHINES AND SIMILAR MACHINES, INCORPORATING A CALCULATING DEVICE; CASH REGISTERS (EXCL. DATA-PROCESSING MACHINES OF HEADING 8471 AND AUTOMATIC GOODS-VENDING MACHINES)53.695.129 2,4% 0,0%

6402 - FOOTWEAR WITH OUTER SOLES AND UPPERS OF RUBBER OR PLASTICS (EXCL. WATERPROOF FOOTWEAR OF HEADING 6401, ORTHOPAEDIC FOOTWEAR, SKATING BOOTS WITH ICE OR ROLLER SKATES ATTACHED, AND TOY FOOTWEAR)53.127.346 2,4% 16,9%

6201 - MEN'S OR BOYS' OVERCOATS, CAR COATS, CAPES, CLOAKS, ANORAKS, INCL. SKI JACKETS, WINDCHEATERS, WIND-JACKETS AND SIMILAR ARTICLES (EXCL. KNITTED OR CROCHETED, SUITS, ENSEMBLES, JACKETS, BLAZERS AND TROUSERS)40.710.078 1,8% 12,0%

0307 - MOLLUSCS, FIT FOR HUMAN CONSUMPTION, EVEN SMOKED, WHETHER IN SHELL OR NOT, LIVE, FRESH, CHILLED, FROZEN, DRIED, SALTED OR IN BRINE; FLOURS, MEALS AND PELLETS OF MOLLUSCS, FIT FOR HUMAN CONSUMPTION38.635.937 1,7% 3,8%*

4202 - TRUNKS, SUITCASES, VANITY CASES, EXECUTIVE-CASES, BRIEFCASES, SCHOOL SATCHELS, SPECTACLE CASES, BINOCULAR CASES, CAMERA CASES, MUSICAL INSTRUMENT CASES, GUN CASES, HOLSTERS AND SIMILAR CONTAINERS; TRAVELLING-BAGS, INSULATED FOOD OR BEVERAGE BAGS, TOILET BAGS, RUCKSACKS, HANDBAGS, SHOPPING-BAGS, WALLETS, PURSES, MAP-CASES, CIGARETTE-CASES, TOBACCO-POUCHES, TOOL BAGS, SPORTS BAGS, BOTTLE-CASES, JEWELLERY BOXES, POWDER-BOXES, CUTLERY CASES AND SIMILAR CONTAINERS, OF LEATHER OR OF COMPOSITION LEATHER, OF SHEETING OF PLASTICS, OF TEXTILE MATERIALS, OF VULCANISED FIBRE OR OF PAPERBOARD, OR WHOLLY OR MAINLY COVERED WITH SUCH MATERIALS OR WITH PAPER33.372.209 1,5% 0,6%*

8714 - PARTS AND ACCESSORIES FOR MOTORCYCLES AND BICYCLES AND FOR CARRIAGES FOR DISABLED PERSONS, N.E.S.31.980.932 1,4% 4,1%

7219 - FLAT-ROLLED PRODUCTS OF STAINLESS STEEL, OF A WIDTH OF >= 600 MM, HOT-ROLLED OR COLD-ROLLED "COLD-REDUCED"26.985.722 1,2% 0,0%

6202 - WOMEN'S OR GIRLS' OVERCOATS, CAR COATS, CAPES, CLOAKS, ANORAKS, INCL. SKI JACKETS, WINDCHEATERS, WIND-JACKETS AND SIMILAR ARTICLES (EXCL. KNITTED OR CROCHETED, SUITS, ENSEMBLES, JACKETS, BLAZERS AND TROUSERS)24.290.361 1,1% 12,0%

0304 - FISH FILLETS AND OTHER FISH MEAT, WHETHER OR NOT MINCED, FRESH, CHILLED OR FROZEN23.342.654 1,0% 7%*

8501 - ELECTRIC MOTORS AND GENERATORS (EXCL. GENERATING SETS) 21.411.686 1,0% 2,7%

8443 - PRINTING MACHINERY USED FOR PRINTING BY MEANS OF PLATES, CYLINDERS AND OTHER PRINTING COMPONENTS OF HEADING 8442 (EXCL. HECTOGRAPH OR STENCIL DUPLICATING MACHINES, ADDRESSING MACHINES AND OTHER OFFICE PRINTING MACHINES OF HEADING 8469 TO 8472); OTHER PRINTERS, COPYING MACHINES AND FACSIMILE MACHINES, WHETHER OR NOT COMBINED; PARTS THEREOF19.911.673 0,9% 1,5%

6307 - MADE-UP ARTICLES OF TEXTILE MATERIALS, INCL. DRESS PATTERNS, N.E.S. 17.456.701 0,8% 7,6%

8711 - MOTORCYCLES, INCL. MOPEDS, AND CYCLES FITTED WITH AN AUXILIARY MOTOR, WITH OR WITHOUT SIDE-CARS; SIDE-CARS17.456.265 0,8% 6,7%

4001 - NATURAL RUBBER, BALATA, GUTTA-PERCHA, GUAYULE, CHICLE AND SIMILAR NATURAL GUMS, IN PRIMARY FORMS OR IN PLATES, SHEETS OR STRIP16.926.787 0,8% 0,0%

0303 - FROZEN FISH (EXCL. FISH FILLETS AND OTHER FISH MEAT OF HEADING 0304) 16.865.480 0,7% 6%*

0801 - COCONUTS, BRAZIL NUTS AND CASHEW NUTS, FRESH OR DRIED, WHETHER OR NOT SHELLED OR PEELED16.837.298 0,7% 0,0%

0306 - CRUSTACEANS, WHETHER IN SHELL OR NOT, LIVE, FRESH, CHILLED, FROZEN, DRIED, SALTED OR IN BRINE, EVEN SMOKED, INCL. CRUSTACEANS IN SHELL COOKED BY STEAMING OR BY BOILING IN WATER; FLOURS, MEALS AND PELLETS OF CRUSTACEANS, FIT FOR HUMAN CONSUMPTION16.119.222 0,7% 5,9%*

9403 - FURNITURE AND PARTS THEREOF, N.E.S. (EXCL. SEATS AND MEDICAL, SURGICAL, DENTAL OR VETERINARY FURNITURE)15.285.225 0,7% 1,7%

7318 - SCREWS, BOLTS, NUTS, COACH SCREWS, SCREW HOOKS, RIVETS, COTTERS, COTTER PINS, WASHERS, INCL. SPRING WASHERS, AND SIMILAR ARTICLES, OF IRON OR STEEL (EXCL. LAG SCREWS, STOPPERS, PLUGS AND THE LIKE, THREADED)14.790.587 0,7% 3,7%

2804 - HYDROGEN, RARE GASES AND OTHER NON-METALS 12.675.470 0,6% 0%*

9401 - SEATS, WHETHER OR NOT CONVERTIBLE INTO BEDS, AND PARTS THEREOF, N.E.S. (EXCL. MEDICAL, SURGICAL, DENTAL OR VETERINARY OF HEADING 9402)11.547.329 0,5% 1,4%

3926 - ARTICLES OF PLASTICS AND ARTICLES OF OTHER MATERIALS OF HEADING 3901 TO 3914, N.E.S.11.228.138 0,5% 0%*

8507 - ELECTRIC ACCUMULATORS, INCL. SEPARATORS THEREFOR, WHETHER OR NOT SQUARE OR RECTANGULAR; PARTS THEREOF (EXCL. SPENT AND THOSE OF UNHARDENED RUBBER OR TEXTILES)10.851.950 0,5% 2,9%

3923 - ARTICLES FOR THE CONVEYANCE OR PACKAGING OF GOODS, OF PLASTICS; STOPPERS, LIDS, CAPS AND OTHER CLOSURES, OF PLASTICS10.722.665 0,5% 0,4%*

1605 - CRUSTACEANS, MOLLUSCS AND OTHER AQUATIC INVERTEBRATES, PREPARED OR PRESERVED (EXCL. SMOKED)10.345.916 0,5% 9%*

6406 - PARTS OF FOOTWEAR, INCL. UPPERS WHETHER OR NOT ATTACHED TO SOLES OTHER THAN OUTER SOLES; REMOVABLE IN-SOLES, HEEL CUSHIONS AND SIMILAR ARTICLES; GAITERS, LEGGINGS AND SIMILAR ARTICLES, AND PARTS THEREOF (EXCL. ARTICLES OF ASBESTOS)10.120.561 0,5% 3,0%

0904 - PEPPER OF THE GENUS PIPER; DRIED OR CRUSHED OR GROUND FRUITS OF THE GENUS CAPSICUM OR OF THE GENUS PIMENTA10.020.312 0,4% 1%*

6210 - GARMENTS MADE UP OF FELT OR NONWOVENS, WHETHER OR NOT IMPREGNATED, COATED, COVERED OR LAMINATED; GARMENTS OF TEXTILE FABRICS, RUBBERISED OR IMPREGNATED, COATED, COVERED OR LAMINATED WITH PLASTICS OR OTHER SUBSTANCES (EXCL. KNITTED OR CROCHETED, AND BABIES' GARMENTS AND CLOTHING ACCESSORIES)9.765.746 0,4% 12,0%

6212 - BRASSIERES, GIRDLES, CORSETS, BRACES, SUSPENDERS, GARTERS AND SIMILAR ARTICLES AND PARTS THEREOF, OF ALL TYPES OF TEXTILE MATERIALS, WHETHER OR NOT ELASTICATED, INCL. KNITTED OR CROCHETED (EXCL. BELTS AND CORSELETS MADE ENTIRELY OF RUBBER)9.284.778 0,4% 6,5%

8409 - PARTS SUITABLE FOR USE SOLELY OR PRINCIPALLY WITH INTERNAL COMBUSTION PISTON ENGINE OF HEADING 8407 OR 84089.259.564 0,4% 2,4%

6110 - JERSEYS, PULLOVERS, CARDIGANS, WAISTCOATS AND SIMILAR ARTICLES, KNITTED OR CROCHETED (EXCL. WADDED WAISTCOATS)8.474.129 0,4% 11,9%

4203 - ARTICLES OF APPAREL AND CLOTHING ACCESSORIES, OF LEATHER OR COMPOSITION LEATHER (EXCL. FOOTWARE AND HEADGEAR AND PARTS THEREOF, AND GOODS OF CHAPTER 95, E.G. SHIN GUARDS, FENCING MASKS)8.333.846 0,4% 2,6%*

6105 - MEN'S OR BOYS' SHIRTS, KNITTED OR CROCHETED (EXCL. NIGHTSHIRTS, T-SHIRTS, SINGLETS AND OTHER VESTS)7.839.091 0,3% 12,0%

5004 - SILK YARN (EXCL. THAT OF SCHAPPE OR BOURETTE AND THAT PUT UP FOR RETAIL SALE)7.751.319 0,3% 3,2%*

9503 - TOYS (EXCL. WHEELED TOYS DESIGNED TO BE RIDDEN BY CHILDREN, DOLLS' CARRIAGES AND DOLLS REPRESENTING ONLY HUMAN BEINGS); REDUCED-SIZE "SCALE" RECREATIONAL MODELS, WORKING OR NOT; PUZZLES OF ALL KINDS7.700.926 0,3% 2,1%

6913 - STATUETTES AND OTHER ORNAMENTAL CERAMIC ARTICLES, N.E.S. 6.798.469 0,3% 5,6%

8512 - ELECTRICAL LIGHTING OR SIGNALLING EQUIPMENT (EXCL. LAMPS OF HEADING 8539), WINDSCREEN WIPERS, DEFROSTERS AND DEMISTERS, OF A KIND USED FOR CYCLES OR MOTOR VEHICLES; PARTS THEREOF6.231.878 0,3% 2,6%

90,1%
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Tabella A 4 – Linee import italiano da Vietnam (2014) con dazi più elevati - Valori in euro 

 
 
Fonte: elaborazioni Confindustria su dati Eurostat e WTO.  

 
 
 
 
 

Gen-Dic 2014 % su tot dazio applicato

TOTALE 2.248.781.588

6404 - FOOTWEAR WITH OUTER SOLES OF RUBBER, PLASTICS, LEATHER OR COMPOSITION LEATHER AND UPPERS OF TEXTILE MATERIALS (EXCL. TOY FOOTWEAR)91.346.833 4,1% 17,0%

6402 - FOOTWEAR WITH OUTER SOLES AND UPPERS OF RUBBER OR PLASTICS (EXCL. WATERPROOF FOOTWEAR OF HEADING 6401, ORTHOPAEDIC FOOTWEAR, SKATING BOOTS WITH ICE OR ROLLER SKATES ATTACHED, AND TOY FOOTWEAR)53.127.346 2,4% 16,9%

6201 - MEN'S OR BOYS' OVERCOATS, CAR COATS, CAPES, CLOAKS, ANORAKS, INCL. SKI JACKETS, WINDCHEATERS, WIND-JACKETS AND SIMILAR ARTICLES (EXCL. KNITTED OR CROCHETED, SUITS, ENSEMBLES, JACKETS, BLAZERS AND TROUSERS)40.710.078 1,8% 12,0%

6202 - WOMEN'S OR GIRLS' OVERCOATS, CAR COATS, CAPES, CLOAKS, ANORAKS, INCL. SKI JACKETS, WINDCHEATERS, WIND-JACKETS AND SIMILAR ARTICLES (EXCL. KNITTED OR CROCHETED, SUITS, ENSEMBLES, JACKETS, BLAZERS AND TROUSERS)24.290.361 1,1% 12,0%

6210 - GARMENTS MADE UP OF FELT OR NONWOVENS, WHETHER OR NOT IMPREGNATED, COATED, COVERED OR LAMINATED; GARMENTS OF TEXTILE FABRICS, RUBBERISED OR IMPREGNATED, COATED, COVERED OR LAMINATED WITH PLASTICS OR OTHER SUBSTANCES (EXCL. KNITTED OR CROCHETED, AND BABIES' GARMENTS AND CLOTHING ACCESSORIES)9.765.746 0,4% 12,0%

6105 - MEN'S OR BOYS' SHIRTS, KNITTED OR CROCHETED (EXCL. NIGHTSHIRTS, T-SHIRTS, SINGLETS AND OTHER VESTS)7.839.091 0,3% 12,0%

6110 - JERSEYS, PULLOVERS, CARDIGANS, WAISTCOATS AND SIMILAR ARTICLES, KNITTED OR CROCHETED (EXCL. WADDED WAISTCOATS)8.474.129 0,4% 11,9%

1605 - CRUSTACEANS, MOLLUSCS AND OTHER AQUATIC INVERTEBRATES, PREPARED OR PRESERVED (EXCL. SMOKED)10.345.916 0,5% 9%*

6403 - FOOTWEAR WITH OUTER SOLES OF RUBBER, PLASTICS, LEATHER OR COMPOSITION LEATHER AND UPPERS OF LEATHER (EXCL. ORTHOPAEDIC FOOTWEAR, SKATING BOOTS WITH ICE OR ROLLER SKATES ATTACHED, AND TOY FOOTWEAR)124.114.254 5,5% 7,9%

6307 - MADE-UP ARTICLES OF TEXTILE MATERIALS, INCL. DRESS PATTERNS, N.E.S. 17.456.701 0,8% 7,6%

0304 - FISH FILLETS AND OTHER FISH MEAT, WHETHER OR NOT MINCED, FRESH, CHILLED OR FROZEN23.342.654 1,0% 7%*

8711 - MOTORCYCLES, INCL. MOPEDS, AND CYCLES FITTED WITH AN AUXILIARY MOTOR, WITH OR WITHOUT SIDE-CARS; SIDE-CARS17.456.265 0,8% 6,7%

6212 - BRASSIERES, GIRDLES, CORSETS, BRACES, SUSPENDERS, GARTERS AND SIMILAR ARTICLES AND PARTS THEREOF, OF ALL TYPES OF TEXTILE MATERIALS, WHETHER OR NOT ELASTICATED, INCL. KNITTED OR CROCHETED (EXCL. BELTS AND CORSELETS MADE ENTIRELY OF RUBBER)9.284.778 0,4% 6,5%

0303 - FROZEN FISH (EXCL. FISH FILLETS AND OTHER FISH MEAT OF HEADING 0304) 16.865.480 0,7% 6%*

0306 - CRUSTACEANS, WHETHER IN SHELL OR NOT, LIVE, FRESH, CHILLED, FROZEN, DRIED, SALTED OR IN BRINE, EVEN SMOKED, INCL. CRUSTACEANS IN SHELL COOKED BY STEAMING OR BY BOILING IN WATER; FLOURS, MEALS AND PELLETS OF CRUSTACEANS, FIT FOR HUMAN CONSUMPTION16.119.222 0,7% 5,9%*

6913 - STATUETTES AND OTHER ORNAMENTAL CERAMIC ARTICLES, N.E.S. 6.798.469 0,3% 5,6%

8714 - PARTS AND ACCESSORIES FOR MOTORCYCLES AND BICYCLES AND FOR CARRIAGES FOR DISABLED PERSONS, N.E.S.31.980.932 1,4% 4,1%

0307 - MOLLUSCS, FIT FOR HUMAN CONSUMPTION, EVEN SMOKED, WHETHER IN SHELL OR NOT, LIVE, FRESH, CHILLED, FROZEN, DRIED, SALTED OR IN BRINE; FLOURS, MEALS AND PELLETS OF MOLLUSCS, FIT FOR HUMAN CONSUMPTION38.635.937 1,7% 3,8%*

7318 - SCREWS, BOLTS, NUTS, COACH SCREWS, SCREW HOOKS, RIVETS, COTTERS, COTTER PINS, WASHERS, INCL. SPRING WASHERS, AND SIMILAR ARTICLES, OF IRON OR STEEL (EXCL. LAG SCREWS, STOPPERS, PLUGS AND THE LIKE, THREADED)14.790.587 0,7% 3,7%

0901 - COFFEE, WHETHER OR NOT ROASTED OR DECAFFEINATED; COFFEE HUSKS AND SKINS; COFFEE SUBSTITUTES CONTAINING COFFEE IN ANY PROPORTION193.353.089 8,6% 3,6%*

5004 - SILK YARN (EXCL. THAT OF SCHAPPE OR BOURETTE AND THAT PUT UP FOR RETAIL SALE)7.751.319 0,3% 3,2%*

6406 - PARTS OF FOOTWEAR, INCL. UPPERS WHETHER OR NOT ATTACHED TO SOLES OTHER THAN OUTER SOLES; REMOVABLE IN-SOLES, HEEL CUSHIONS AND SIMILAR ARTICLES; GAITERS, LEGGINGS AND SIMILAR ARTICLES, AND PARTS THEREOF (EXCL. ARTICLES OF ASBESTOS)10.120.561 0,5% 3,0%

8507 - ELECTRIC ACCUMULATORS, INCL. SEPARATORS THEREFOR, WHETHER OR NOT SQUARE OR RECTANGULAR; PARTS THEREOF (EXCL. SPENT AND THOSE OF UNHARDENED RUBBER OR TEXTILES)10.851.950 0,5% 2,9%

8501 - ELECTRIC MOTORS AND GENERATORS (EXCL. GENERATING SETS) 21.411.686 1,0% 2,7%

4203 - ARTICLES OF APPAREL AND CLOTHING ACCESSORIES, OF LEATHER OR COMPOSITION LEATHER (EXCL. FOOTWARE AND HEADGEAR AND PARTS THEREOF, AND GOODS OF CHAPTER 95, E.G. SHIN GUARDS, FENCING MASKS)8.333.846 0,4% 2,6%*

8512 - ELECTRICAL LIGHTING OR SIGNALLING EQUIPMENT (EXCL. LAMPS OF HEADING 8539), WINDSCREEN WIPERS, DEFROSTERS AND DEMISTERS, OF A KIND USED FOR CYCLES OR MOTOR VEHICLES; PARTS THEREOF6.231.878 0,3% 2,6%

8409 - PARTS SUITABLE FOR USE SOLELY OR PRINCIPALLY WITH INTERNAL COMBUSTION PISTON ENGINE OF HEADING 8407 OR 84089.259.564 0,4% 2,4%

9503 - TOYS (EXCL. WHEELED TOYS DESIGNED TO BE RIDDEN BY CHILDREN, DOLLS' CARRIAGES AND DOLLS REPRESENTING ONLY HUMAN BEINGS); REDUCED-SIZE "SCALE" RECREATIONAL MODELS, WORKING OR NOT; PUZZLES OF ALL KINDS7.700.926 0,3% 2,1%

9403 - FURNITURE AND PARTS THEREOF, N.E.S. (EXCL. SEATS AND MEDICAL, SURGICAL, DENTAL OR VETERINARY FURNITURE)15.285.225 0,7% 1,7%

8443 - PRINTING MACHINERY USED FOR PRINTING BY MEANS OF PLATES, CYLINDERS AND OTHER PRINTING COMPONENTS OF HEADING 8442 (EXCL. HECTOGRAPH OR STENCIL DUPLICATING MACHINES, ADDRESSING MACHINES AND OTHER OFFICE PRINTING MACHINES OF HEADING 8469 TO 8472); OTHER PRINTERS, COPYING MACHINES AND FACSIMILE MACHINES, WHETHER OR NOT COMBINED; PARTS THEREOF19.911.673 0,9% 1,5%

9401 - SEATS, WHETHER OR NOT CONVERTIBLE INTO BEDS, AND PARTS THEREOF, N.E.S. (EXCL. MEDICAL, SURGICAL, DENTAL OR VETERINARY OF HEADING 9402)11.547.329 0,5% 1,4%

0904 - PEPPER OF THE GENUS PIPER; DRIED OR CRUSHED OR GROUND FRUITS OF THE GENUS CAPSICUM OR OF THE GENUS PIMENTA10.020.312 0,4% 1%*

8517 - TELEPHONE SETS, INCL. TELEPHONES FOR CELLULAR NETWORKS OR FOR OTHER WIRELESS NETWORKS; OTHER APPARATUS FOR THE TRANSMISSION OR RECEPTION OF VOICE, IMAGES OR OTHER DATA, INCL. APPARATUS FOR COMMUNICATION IN A WIRED OR WIRELESS NETWORK [SUCH AS A LOCAL OR WIDE AREA NETWORK]; PARTS THEREOF (EXCL. THAN TRANSMISSION OR RECEPTION APPARATUS OF HEADING 8443, 8525, 8527 OR 8528)752.960.152 33,5% 0,6%

4202 - TRUNKS, SUITCASES, VANITY CASES, EXECUTIVE-CASES, BRIEFCASES, SCHOOL SATCHELS, SPECTACLE CASES, BINOCULAR CASES, CAMERA CASES, MUSICAL INSTRUMENT CASES, GUN CASES, HOLSTERS AND SIMILAR CONTAINERS; TRAVELLING-BAGS, INSULATED FOOD OR BEVERAGE BAGS, TOILET BAGS, RUCKSACKS, HANDBAGS, SHOPPING-BAGS, WALLETS, PURSES, MAP-CASES, CIGARETTE-CASES, TOBACCO-POUCHES, TOOL BAGS, SPORTS BAGS, BOTTLE-CASES, JEWELLERY BOXES, POWDER-BOXES, CUTLERY CASES AND SIMILAR CONTAINERS, OF LEATHER OR OF COMPOSITION LEATHER, OF SHEETING OF PLASTICS, OF TEXTILE MATERIALS, OF VULCANISED FIBRE OR OF PAPERBOARD, OR WHOLLY OR MAINLY COVERED WITH SUCH MATERIALS OR WITH PAPER33.372.209 1,5% 0,6%*

3923 - ARTICLES FOR THE CONVEYANCE OR PACKAGING OF GOODS, OF PLASTICS; STOPPERS, LIDS, CAPS AND OTHER CLOSURES, OF PLASTICS10.722.665 0,5% 0,4%*

8471 - AUTOMATIC DATA-PROCESSING MACHINES AND UNITS THEREOF; MAGNETIC OR OPTICAL READERS, MACHINES FOR TRANSCRIBING DATA ONTO DATA MEDIA IN CODED FORM AND MACHINES FOR PROCESSING SUCH DATA, N.E.S.195.794.177 8,7% 0,0%

8470 - CALCULATING MACHINES AND POCKET-SIZE "DIMENSIONS <= 170 MM X 100 MM X 45 MM" DATA RECORDING, REPRODUCING AND DISPLAYING MACHINES WITH CALCULATING FUNCTIONS; ACCOUNTING MACHINES, POSTAGE-FRANKING MACHINES, TICKET-ISSUING MACHINES AND SIMILAR MACHINES, INCORPORATING A CALCULATING DEVICE; CASH REGISTERS (EXCL. DATA-PROCESSING MACHINES OF HEADING 8471 AND AUTOMATIC GOODS-VENDING MACHINES)53.695.129 2,4% 0,0%

7219 - FLAT-ROLLED PRODUCTS OF STAINLESS STEEL, OF A WIDTH OF >= 600 MM, HOT-ROLLED OR COLD-ROLLED "COLD-REDUCED"26.985.722 1,2% 0,0%

4001 - NATURAL RUBBER, BALATA, GUTTA-PERCHA, GUAYULE, CHICLE AND SIMILAR NATURAL GUMS, IN PRIMARY FORMS OR IN PLATES, SHEETS OR STRIP16.926.787 0,8% 0,0%

0801 - COCONUTS, BRAZIL NUTS AND CASHEW NUTS, FRESH OR DRIED, WHETHER OR NOT SHELLED OR PEELED16.837.298 0,7% 0,0%

2804 - HYDROGEN, RARE GASES AND OTHER NON-METALS 12.675.470 0,6% 0%*

3926 - ARTICLES OF PLASTICS AND ARTICLES OF OTHER MATERIALS OF HEADING 3901 TO 3914, N.E.S.11.228.138 0,5% 0%*

90,1%
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13. Allegati 
 

Allegato 1 - Principali risultati del Trade Sustainability Impact Assessment (TSIA) per 
l'accordo di libero scambio tra l'UE e l'ASEAN. 

 
L’impatto macroeconomico. Nel complesso si stima un sostanziale impatto positivo in termini di 
crescita del Pil, del reddito, del commercio e dell’occupazione sia per l’ASEAN che per la UE, 
sebbene in misura sostanzialmente più limitata per quest’ultima. Gli effetti a lungo termine sul 
reddito nazionale dovrebbero ammontare a 29,5 mld di euro per l'UE, tra i 21,5 mld euro per 
Singapore e di 725 mln di euro per gli altri paesi ASEAN (scenario più ambizioso). L’incremento 
del Pil più significativo è atteso per il Vietnam (+15%), nel lungo periodo e in base allo scenario 
più ottimistico. Nel complesso, il Vietnam appare il paese maggiormente avvantaggiato dalla 
liberalizzazione tariffaria nell’ambito dell’FTA, mentre sarebbero Tailandia  e Filippine a 
raccogliere i maggiori benefici dalla rimozione delle barriere non tariffarie. 
 
L’impatto settoriale. I settori UE che registrerebbero benefici più rilevanti rientrano nella sfera 
dei servizi e in particolare del commercio. Sempre per l’UE, tra i settori manifatturieri, effetti 
negativi sulla produzione si registrerebbero per i comparti dei prodotti in pelle (-24%), 
abbigliamento (-3%) e apparecchiature elettroniche (-4%). Questi effetti sarebbero legati alle 
dinamiche dei vantaggi comparati: il settore dei servizi si espanderebbe nell’UE mentre quello 
manifatturiero (maggiormente labour intensive) nell’area ASEAN.  Per il Vietnam, la rimozione 
delle restrizioni al commercio per il settore del cuoio / calzature libererà ulteriormente il suo 
potenziale competitivo e porterà a un aumento della produzione fino al 150%. I settori 
dell'abbigliamento e  dei servizi dovrebbero altresì espandersi mentre il ritardo con cui l’economia 
vietnamita si è sviluppata nei settori delle apparecchiature elettroniche, macchinari e autoveicoli 
ha comportato un gap di competitività nei confronti delle stesse produzioni in Tailandia e 
Filippine, lasciando presagire che questi settori siano tenuti a depotenziarsi in Vietnam a seguito 
dell’FTA. 
 
L’impatto sugli investimenti. Il grado di interdipendenza tra l’UE e l’area dell’ASEAN dipenderà 
essenzialmente dai progressi di integrazione intra-ASEAN che permetterebbero agli investitori 
esteri di operare più agevolmente all’interno dell’area, rafforzando il ruolo di base produttiva della 
regione. Gli investimenti non solo dovrebbero aumentare dall'esterno verso l’ASEAN (tra cui da 
investitori dell'UE), ma il miglioramento delle condizioni di investimento, la rimozione delle 
barriere non tariffarie e la liberalizzazione dei servizi incideranno sull’incremento degli 
investimenti intra – ASEAN. Nel complesso, gli investimenti ASEAN nell'UE dovrebbero 
aumentare nel comparto dei servizi e delle attività collaterali a quelle produttive (quali, ad 
esempio, la progettazione e il marketing commercializzazione nei settori tessile, abbigliamento e 
calzature), mentre gli investimenti nell’area ASEAN sarebbero ancora per lo più legati all’ambito 
produttivo, sebbene sempre di più in tecnologie e prodotti innovativi. 
 
L’impatto sul commercio. I flussi commerciali dovrebbero aumentare sia all'interno dell'ASEAN 
che tra l'UE e l'ASEAN. Nello scenario di lungo periodo più ambizioso, si prevede un aumento di 
oltre un punto percentuale del valore delle esportazioni per l'UE e, per l’ASEAN, di valori 
compresi tra l’8,3% (Malesia) e quasi il 35% (Vietnam). In termini assoluti sarebbe Singapore ad 
avvantaggiarsi maggiormente rispetto agli altri Paesi dell’area dell’incremento dei flussi 
commerciali, consolidando la sua posizione di hub commerciale, distributivo e di 
approvvigionamento della regione asiatica. Inoltre, un maggior grado di liberalizzazione degli 
investimenti diretti esteri comporterebbe una riduzione dei costi dei servizi commerciali nell’area 
ASEAN fino al 6,3% nei servizi assicurativi, del 5,5% nei servizi di comunicazione e del 4,9% per 
il trasporto e altri servizi alle imprese.  
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Allegato 2 - La richiesta di riconoscimento dello Status di Economia di Mercato – MES 
 
La questione dello status di economia di mercato (market economy status - MES) assume 
rilevanza in relazione all’utilizzo degli strumenti di difesa commerciale, ed in particolare ai fini 
dell’applicazione dei relativi dazi nelle inchieste antidumping. Nel caso di importazioni in 
provenienza da paesi non retti da economia di mercato o “in transizione”24, dove l’influenza 
statale risulta predominante, per il calcolo dei margini di dumping l’UE normalmente ricorre a 
surrogare costi e prezzi in un paese terzo “analogo” ad economia di mercato (come previsto 
dall’art. 2.7 del Regolamento (CE) n. 1225/2009 - Regolamento antidumping di base).  
 
Il riconoscimento dello status di economia di mercato è subordinato alla sussistenza di 5 requisiti: 
1) assenza di influenze statali nelle decisioni delle imprese in materia di prezzi, costi e fattori 
produttivi che devono basarsi  su tendenze e valori di mercato; 2) assenza di distorsioni indotte 
dallo Stato (es. svalutazioni) sulle imprese; 3) principi di revisione contabile indipendenti e in linea 
con le norme internazionali in materia; 4) normativa in materia fallimentare che garantisca 
certezza del diritto e stabilità; 5) conversioni dal tasso di cambio effettuate a tassi di mercato. 
Attualmente sono all’esame della Commissione europea le richieste per il riconoscimento del 
MES avanzate da 6 paesi (Cina, Vietnam, Armenia, Mongolia, Kazakistan e Bielorussia)25.Il 
Vietnam  ha presentato richiesta formale nel giugno 200426.  
 
Al riguardo, la Commissione europea ha reso pubblica una prima valutazione nel 2010 da cui è 
risultato che il paese soddisfa il criterio 1 (nessuna interferenza statale sulle decisioni di 
business); in una successiva relazione del 2013, la Commissione conclude che il Vietnam ha 
realizzato sensibili progressi anche sui restanti quattro criteri, ma che, tuttavia, sono necessari 
ulteriori sforzi nella prospettiva del riconoscimento del MES. Nell’ultimo report (aprile 2015) la 
Commissione conferma il rispetto da parte vietnamita del criterio 1 e avanzamenti con riferimento 
al criterio 3 che, pertanto, in linea di principio, non saranno ulteriormente valutati nelle relazioni 
future. Allo stesso tempo, pur considerando positivamente i cambiamenti della struttura 
economica vietnamita che, soprattutto a seguito dell’adesione all’OMC nel 2007, sembrerebbe 
progressivamente avviata verso un sistema sempre più moderno, orientato al mercato e integrato 
nell’economia mondiale, appare decisamente critica la valutazione in merito alle politiche 
governative interne adottate negli ultimi anni per effetto della crisi economica globale.  
 
Ad avviso della Commissione europea, tali politiche poco equilibrate avrebbero attenuato i 
progressi realizzati in termini di riforme economiche ed i piani di limitare il ruolo dello Stato nelle 
strategie economiche non sembrerebbero avanzare come previsto nelle precedenti valutazioni. In 
generale, la Commissione ritiene, dunque, insoddisfacenti i progressi sui requisiti richiesti, 
rinnovando l’assunto che il rispetto di tutti i criteri resta alla base per il riconoscimento del MES al 
Vietnam.  
 

 

                                                        
24

 Albania, Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Georgia, Kazakistan, Corea del Nord, Kirghizistan, Moldavia, Mongolia, 
Repubblica Popolare Cinese, Tagikistan, Turkmenistan, Uzbekistan, Vietnam. 
25

 In base a quanto riferisce la Commissione europea, per quanto riguarda Cina, Vietnam, Mongolia il dossier è attivo, 
mentre le richieste di Armenia, Kazakistan e Bielorussia sono “in stand-by”. 
26

 Essendo classificato dalla UE come “economia in transizione” a singoli esportatori vietnamiti è consentito dalla 
normativa comunitaria di richiedere nel corso di specifiche indagini antidumping il trattamento di impresa operante in 
economia di mercato (market economy treatment, MET). 


